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C U V . 

Ia TORNATA DI MERCOLEDÌ 28 GIUGNO 1922 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE T O V I N I . 

ì n d i c e . 

X>isegno di legge (.Presentazione): 
PEANO.: Conversione di valuta austro-ungarica 

a benefizio dei commercianti della penisola 
che importarono meroi in Dalmazia. . . . 6961 

Disegno di legge (Seguito della discussione)-. 
Emissione di obbligazioni garantite dallo Stato 

per la sistemazione finanziaria del Con-
sorzio obbligatorio per l'industria zolfifera 
siciliana : 

D E STEFANI, relatore 6961-63-65-68-69 
6972-74-75-76-80-83-84-90 

ALOISIO . 6962 
PEANO, ministro 6963-68-69-70-81-83 
DONATI 6963-66-83-86 
GIUFFRIDA. 6964-67-72-77-83-85-89 
BOMBACCI 6969 
MATTEOTTI.. 6970-71-73-75-79-87 
R o s s i TEOFILO, ministro . . 6973-74-76-81-83-89 
DRAGO . 6974 
MODIGLIANI 6976-79-83-84-88 
PASQUALINO-VASSALLO. 6978-81 
CARNAZZA GABRIELLO 6978 
LUCCI 6 9 8 2 
ABISSO 6988 

La seduta comincia alle 10. 
G A R I B O T T I , segretario, legge il proces-

so verbale della tornata antimeridiana di 
ieri. 

(È approvato). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera il seguente disegno 

di legge: Conversione di valuta austro-
ungarica a benefìzio dei commercianti della 
penisola che importarono merci in Dalmazia. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questo disegno di legge, clie sarà inviato 
alla competente Commissione. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Emissione di obbligazioni garantite dallo 
Stato per la sistemazione finanziaria del 
Consorzio obbligatorio per l'industria zol-
fifera siciliana. 

• P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Emissione di obbligazioni garantite 
dallo Stato per la sistemazione finanziaria 
del Consorzio obbligatorio per l'industria 
zolfifera siciliana. 

Come la Camera ricorda, ieri fu appro-
vato l'articolo 1° e si sospese la discus-
sione su di un emendamento aggiuntivo 
proposto dal relatore, circa la determina-
zione del prezzo unitario dello stock di zolfo 
acquistato dal Consorzio. 

L'onore-vole relatore insiste nel suo 
articolo aggiuntivo? 

D E S T E F A N I , relatore. Mi riservo di ri-
presentarlo in occasione della discussione 
dell'articolo 10, perchè credo più oppor-
tuno affrontare in quella occasione tutta 
la questione delle spettanze dei consor-
ziati in confronto del Consorzio e del prezzo 
di anticipazione già ricevuto. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dìto, l'onorevole relatore chiede il rinvio 
all'articolo 10 della discussione del suo 
emendamento. * 

PEANO, ministro del tesoro. Consento. 
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P R E S I D E N T E . N o n essendovi osserva-
zioni in cont ra r io , così r i m a r r à s tabi l i to . 

R i t o r n i a m o al l 'a r t icolo 2. Lo r i leggo: 
Ar t . 2. 

«Allo scopo di p rocura r s i le somme ne-
cessarie per l 'es t inzione delle pass iv i t à gra-
van t i sullo stock di cui a l l ' a r t ico lo pr imo, 
il Consorzio obbl igator io per l ' i n d u s t r i a 
zolfìfera sici l iana è au to r i zza to ad e m e t t e r e 
obbligazioni per un a m m o n t a r e non supe-
riore a 120 milioni, in t i to l i del va lo re no-
minale di lire 1000 ciascuno. 

« L ' in te resse sulle d e t t e obbligazioni sarà 
fissato con Regio decre to di cui a l l ' a r t i -
colo 10 del la p resen te legge. Esso .sarà pa-
gabile semes t ra lmen te al 1° . febbraio ed al 
1°' agosto di ogni anno . Le obbligazioni sa-
r anno poi r imbor sa t e dal Consorzio en t ro 
nove a n n i m e d i a n t e sorteggi annua l i non 
infer ior i ad un nono. 

« I sorteggi si f a r a n n o al 1° luglio a co-
minciare dal 1923, 

« Le obbl igazioni stesse sono g a r a n t i t e 
dallo S ta to , t a n t o in conto cap i t a le q u a n t o 
in conto interesse, e non p o t r a n n o essere 
emesse se non siano mun i t e della firma di 
un funz ionar io governa t ivo a p p o s i t a m e n t e 
de lega to» . 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , lo pongo 
a p a r t i t o . 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Le somme r i c a v a t e da l co l locamento 
delle obbligazioni s a r anno des t ina te : 

1°) a l l 'es t inzione dei debi t i c o n t r a t t i , 
in quals iasi fo rma , da l Consorzio zolf ifero 
verso gli I s t i t u t i di emissione, la B a n c a au-
tonoma di credi to minera r io per la Sicilia, 
la Cassa di r i sparmio del Banco di Sicilia 
e la Cassa cen t ra le di r i spa rmio « Vi t to r io 
E m a n u e l e » di P a l e r m o ; 

2°) al p a g a m e n t o dei cer t i f ica t i di a-
vanzo di cassa re la t iv i al l 'esercizio 1920-21, 
secondo le r i su l t anze del b i lanc io ; 

3°) al la re in tegraz ione del complesso 
delle somme dovu te allo S t a t o per t assa di 
a b b o n a m e n t o fino al 31 luglio 1921, e inve-
s t i te dal Consorzio in an t i c ipaz ion i ai con-
sorziat i ; 

4°) ed infine, nei l imit i delle disponi-
bi l i tà , alla re in tegraz ione del fondo costi-
t u i t o con i ve r s amen t i eseguiti dallo S t a t o 
in conto [delle somme s p e t t a n t i ai consor-
ziat i ai t e rmin i del Regio decre to 31 agosto 
1919, n . 1751. Tale fondo sarà poi des t ina to 
a f avo r i r e e p r o m u o v e r e la n u o v a p rodu-

zione nonché l ' e spor taz ione a l l ' es tero dello 
zolfo secondo le no rme e le condizioni da 
s tabi l i rs i ne l decre to di cui a l l ' a r t icolo 10 
della presente legge ». 

Su ques to ar t icolo l 'onorevole A l d i s i o h a 
p r e s e n t a t o il seguente e m e n d a m e n t o firmato 
anche dagli onorevol i : Pasqual ino-Vassa l lo , 
Rosa I t a l o , Ba ranz in i , D 'Aya la , F e r r a r i 
Adolfo, Locate l l i , Casoli, Long ino t t i , cosi 
concep i to : 

« Al n. 4 dell'articolo 3, dopo le parole: Tale 
f o n d o sarà poi des t ina to a f a v o r i r e e pro-
muove re la n u o v a produz ione , sostituire: e 
sa rà e roga to secondo le no rme e le condi-
zioni da stabil irsi nel decre to di cui a l l ' a r -
t icolo 10 della p r e s e n t e legge, a benefìcio 
degli esercent i e co t t imis t i general i che con-
t i n u e r a n n o a l a v o r a r e nell 'esercizio 1922-23 
ma in p roporz ione dello zolfo p rodo t to ' du-
r a n t e l 'esercizio 1921-22 ». 

L 'onorevo le Aldisio ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

A L D I S I O . Si è de t t o d u r a n t e la discus-
sione, s o p r a t u t t o di ieri, che bisogna cer-
care di a i u t a r e spec ia lmente l ' i n d u s t r i a 
e s t r a t t i v a a supe ra r e ques t a crisi. Ora al-
l ' a r t ico lo 3°, c o m m a 4°, è ammesso che l 'ul-
t i m o fondo , cioè quello dei cambi « sarà 
de s t i na to a f avo r i r e e p r o m u o v e r e la n u o v a 
produz ione , nonché l ' espor taz ione al l 'es tero 
dello zolfo ». 

Io credo che sia il caso di des t inare 
ques to fondo a benefìcio della p roduz ione 
che ve r rà , cioè degli esercent i e dei cotti-
mis t i general i delle miniere, e sempre in 
re laz ione alla p roduz ione del per iodo 1921-
1922, poiché è p ropr io in ques ta produzione 
che gli esercent i ed i co t t imis t i generali 
h a n n o a v u t o p e r d i t e gravissime. 

Gli onorevoli minis t r i del tesoro e della 
i n d u s t r i a sanno qual i sono le condizioni 
economiche di ques ta gente. Se non prov-
ved i amo ad a iu ta r l a , e bop ra tu t t o a t t r a -
verso la nuova produzionè , finiremo col 
c o m p r o m e t t e r e la p roduz ione stessa, e gli 
in teress i delle masse operaie. Ier i l 'onore-
vole M a t t e o t t i si è p r e o c c u p a t o pe rchè sulla 
n u o v a p roduz ione sa rebbero g r a v a t e le 20 
lire del magazzinaggio , dei f r u t t i , ecc. 

Credo quindi , che des t i nando questo 
f o n d o alla n u o v a produz ione , possiamo an-
che meglio a i u t a r e le masse operaie a su-
bire, il meno g r a v e m e n t e possibile, le con-
seguenze del la crisi che in ques to m o m e n t o 
i m p e r v e r s a . Ecco perchè io insisto sul mio 
e m e n d a m e n t o , e r accomando alla Camera 
di app rova r lo . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par lare 
l 'onorevole min is t ro del tesoro. 
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PEANO, ministro del tesoro. Questo nu-
mero 4 dell 'art icolo 3 fu concordato dopo 
lungo esame della questione. Si è detto che 
per quanto r if let teva questo fondo, costi-
tu i to con i versament i eseguiti dallo Sta to 
in conto delle somme spe t tan t i ai consor-
ziati, ai termini del Eegio decreto 31 ago-
sto 1919, fondo che ammonta a 8 milioni 
e mezzo, si sarebbe po tu to soddisfarlo coi 
120 milioni di cui si t r a t t a , e che anzi fu-
rono por ta t i da 100 milioni a 120, tenendo 
conto appun to di questi 8 milioni e mezzo. 
Ma si è posta la condizione che questi 8 mi-
lioni e mezzo non vadano a beneficare i sin-
goli, ma invece servano per la produzione. 

Ora l ' emendamento proposto dall 'ono-
revole Aldisio suona in questi termini: 

«Tale fondo sarà poi dest inato a favo-
rire e promuovere la nuova produzione, e 
sarà erogato secondo le norme e le condi-
zioni da stabilirsi nel decreto di cui all 'ar-
ticolo 10 della presente legge, a benefìcio 
degli esercenti e cott imisti generali che 
cont inueranno a lavorare nell'esercizio 1922-
1923, ma in proporzione dello zolfo pro-
dot to duran te l'esercizio 1921-22». 

Qui dunque, si cambia completamente 
destinazione, perchè det to fondo va a fa-
vore delle persone; invece noi vogliamo che 
vada alla produzione. Quindi prego l'ono-
revole Aldisio di r i t i rare l ' emendamento 
che non possiamo accet tare , perchè, se lo 
Stato è disposto a fare questo sacrificio di 
8 milioni e mezzo, lo fa nell ' interesse della 
produzione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E STEFANI , relatore. Non posso ac-
cogliere la propos ta dell 'onorevole Aldisio 
anche per una ragione che non è s ta ta af-
facciata dall 'onorevole ministro, e che 
cioè c'è già oggi un notevole dislivello f ra 
la produzione e le possibilità di vendi ta . 
Lo scopo di quel fondo non deve essere in 
relazione e in proporzione della produzione, 
ma in relazione alla diminuzione dei costi 
uni tar i e per favorire le vendi te all 'estero, 
il collocamento del prodot to sui mercat i 
internazionali . 

I l punto di vista da tenere presente non 
è quello della quant i tà prodot ta , ma quello 
della riduzione dei costi uni tar i e del col-
locamento sui mercati internazionali . 

P E A N O , ministro del tesoro. Giustissimo. 
D E STEFANI , relatore. Per queste ra-

gioni mi oppongo al l 'emendamento propo-
sto dall 'onorevole Aldisio. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Donat i , sot toscri t to anche 
dagli onorevoli Tiraboschi, Matteot t i , Zan-
zi, Todeschini, Galeno, Filippini, Lucci, 
Tonello, così concepito: 

« Al testo governativo aggiungere: 
« A misura che vengono estinti i crediti 

degli I s t i tu t i di emissione di cui al n. 1 del 
presente articolo, cessa la facoltà di ecce-
dere il limite normale della circolazione 
consenti ta colla legge 30 giugno 1910, nu-
mero 361, e col decreto-legge 10 giugno 1921, 
n. 736 ». 

L 'onorevole Donat i ha facoltà di svol-
gerlo. 

DONATI. I l mio emendamento ha lo 
scopo di togliere di mezzo un pericolo, al 
quale accenna il relatore nella sua rela-
zione. 

I l re latore ha osservato giustamente 
che, dando modo al Consorzio di pagare i 
debiti , si va incontro al pericolo che, so-
disfa t te le Banche dei crediti , der ivant i 
dallo sconto delle fedi di deposito, il Con-
sorzio, cont inuando nella prat ica delle an-
ticipazioni diret te, ricorra ancora al cre-
dito, valendosi di quei 50 milioni di circo-
lazione in eccedenza che la legge prevede, 
e che l 'operazione proposta renderebbe an-
cora disponibili. 

I l relatore, quindi, ha invocato dalla 
Camera una esplicita dichiarazione su que-
sto punto , che non sia più oppor tuno ri-
correre ad anticipazioni consortive. 

La questione si riallaccia a quella de-
formazione cui fu t rasc ina to il Consorzio, 
e che è s ta ta l amenta ta unanimemente : il 
Consorzio doveva funzionare come sem-
plice organo per le vendite, e invece si è 
sna tura to d iventando un ente finanziatore; 
con questa aggravante , che i finanziamenti 
non hanno avuto alcun limite, e non sono 
stat i f a t t i in considerazione della sicurezza 
di ciascuna operazione dal punto di vista 
bancario, ma soltanto in relazione alle ne-
cessità del p rodut tore come tale. 

Ora a un certo punto, questo s ta to di 
fa t to , che non era permesso dalla legge, fu 
impl ic i tamente regolarizzato da disposi-
zioni di legge, le quali hanno ammesso gli 
is t i tut i di emissione ad agevolare coteste 
anticipazioni, t an to che con la"legge 30giu-
gno 1910 e col decreto 10 giugno 1921, gli 
I s t i tu t i di emissione sono* stati persino 
autorizzat i ad accedere il limite legale 
della circolazione allo scopo di provvedere 
alle anticipazioni stesse. 
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Ora l 'attuale disegno di legge, col to-
gliere di mezzo tutte le attuali passività 
del Consorzio, verrebbe meno al suo scopo 
se non riuscisse ad impedire che, una volta 
estinti i debiti del Consorzio, se ne inco-
raggino di nuovi della stessa natura, ma-
gari in forma diversa, larvata, aggravando 
ancor più la situazione. Una volta unificato 
il debito (il disegno di legge compie unica-
mente una unificazione di debiti: converte 
i debiti esistenti in debito unico, rappre-
sentato dalle obbligazioni che vengono e-
messe) si impedisca agli istituti di emis-
sione di riprendere le anticipazioni straor-
dinarie, valendosi dell'autorizzazione che 
la legge all'uopo dà, di eccedere perfino il 
limite legale della circolazione. 

I l mio emendamento mira appunto a 
impedire tutto ciò. E credo che questo sia 
nel ben inteso interesse anche della pro-
duzione zolfifera, perchè è evidente che 
così la produzione attualmente esistente, 
come tutta la produzione a venire, sarebbe 
soggetta a pericoli gravissimi, qualora, sol-
lecitati dalla lusinga di altre anticipazioni, 
si tornasse a eccedere nella produzione, 
tanto da ripetere e aggravare notevol-
mente i danni che l'esperienza del passato 
ci fa ora lamentare, e per i quali corriamo 
ai ripari con questo disegno di legge. 

Per ottenere ciò, il mezzo è soltanto 
questo. La facoltà eccezionale che la legge 
aveva consentito agli istituti di emissione 
di eccedere il limite legale della cij^cola-
zione, onde permettere determinate antici-
pazioni sugli zolfi, deve cessare una volta 
che è venuta meno la necessità del finan-
ziamento. 

Infatti con le disposizioni di questa legge 
si provvede alla estinzione delle anticipa-
zioni tutte, prestando all'uopo un nùovo 
finanziamento coll'emissione delle obbliga-
zioni. 

G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . Io dubito che vi sia un 

qualche equivoco, perchè mi è parso di ve-
dere una certa sproporzione fra i motivi 
esposti dall'onorevole Donati e il testo 
delle sue conclusioni. 

L'onorevole Donati, in sostanza, ripren-
dendo quanto assai opportunamente aveva 
detto il relatore, vorrebbe venire alla con-
clusione, di eliminare alcune larghezze che 
in materia di finanziamento degli zolfi si 
sono venute verificardo negli ultimi tempi 
a causa delie disponibilità finanziarie del 
Consorzio. 

Ma io crèdo che non sia negli intendi-
menti dell'onorevole Donati di voler pre-
cludere al Consorzio la possibilità di finan-
ziamenti futuri da parte degli istituti di 
emissione. Ora, data l 'attuale situazione 
degli istituti di emissione, prego l'onorevole 
Donati di considerare se, eliminando le ec-
cedenze di circolazione autorizzate fin dalla 
legge del 1910, non si venga, per avven-
tura, contro la sua volontà, a togliere la 
possibilità di finanziamenti. 

Quindi cerchiamo di precisare per quanto 
è possibile le cose. 

Anzitutto mi vorrei permettere di fare 
considerare ai colleghi che siamo tutti di 
accordo nel voler mantenere a questa legge 
la portata che le è propria, di sistema-
zione finanziaria, senza che in questa sede, 
incidentalmente, non vorrei dire tumultua-
riamente, si mutino gli ordinamenti del 
Consorzio. 

Vi è un altro disegno di legge, che sarà 
prossimamente discusso alla Camera, e che 
darà modo di esaminare tutte le altre que-
stioni con la necessaria ponderatezza. 

Ora le cose stanno in questi termini. I I 
relatore aveva in sostanza domandato 
ieri... (Interruzione del deputato Donati). 

La legge 30 giugno 1910, n. 361, è una 
delle leggi fondamentali del Consorzio. 

DONATI. Ma non intendo mutar niente 
nell'ordinamento del Consorzio. 

G I U F F R I D A . Quando lei toglie la pos-
sibilità di quella eccedenza di circolazione 
ritenuta necessaria... 

DONATI. Ma no! 
G I U F F R I D A . ...per il finanziamento de-

gli zolfi, credo che ciò incida sull'ordina-
mento fondamentale del Consorzio. 

DONATI. Non si muta nulla a quell'or-
dinamento. 
. G I U F F R I D A . In ciò sta il malinteso. 
Lei dice: «A misura che vengono estinti i 
crediti degli Istituti di emissione di cui al 
numero 1 del presente articolo, cessa la fa-
coltà di eccedere il limite normale della 
circolazione consentita, ecc. ». 

Ora io domando al ministro del tesoro: 
Crede egli, nella sua competenza, che gli 
Istituti di emissione possano continuare il 
finanziamento per quanto si riferisce alle 
operazioni degli zolfi, senza eccedenze di 
circolazione? Questa è la domanda precisa 
che rivolgo alla cortesia dell'onorevole mi-
nistro del tesoro, e a cui desidero di otte-
nere una risposta. 

PEANO, ministro del tesoro. Risponderò. 
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G I U F F R I D A . I l r e la to re , se non ho male 
inteso, ha scr i t to nella re laz ione , e ha de t to 
nel suo lucido discorso di ieri, che non è fa-
vorevole alle an t i c ipaz ion i consort i l i , cioè 
alle an t i c ipaz ion i f a t t e da l Consorzio coi 
suoi fond i o con quelli che si p r o c u r a dagli 
I s t i t u t i di c red i to . 

Non è favorevo le n e m m e n o alla lar-
ghezza che si e ra v e n u t a i n t r o d u c e n d o , e 
cioè che invece di an t i c ipa r e una q u o t a 
p a r t e di prezzo prudenzia le , si an t ic ip i t u t t o 
il prezzo prudenz ia le . 

Ma io credo che nè il re la tore , nè l 'ono-
revole D o n a t i vogl iano m u t a r e il p u n t o 
f o n d a m e n t a l e della legge, e cioè che la 
merce depos i t a t a presso il Consorzio dà di-
r i t to al r i lascio di fedi di depos i to o di n o t e 
di pegno, che possano essere s c o n t a t e presso 
I s t i t u t i di emissione, e possano f a r o t t e n e r e 
una pe rcen tua l e del prezzo p rudenz ia le . 

Su ques to p u n t o , che, r ipe to , è il p u n t o 
f o n d a m e n t a l e di t u t t o il f u n z i o n a m e n t o del 
Consorzio (pun to che se c o m u n q u e venisse 
vu lne ra to r ende rebbe a s so lu t amen te inut i le 
l 'es is tenza del Consorzio) b isogna che la 
Camera dica n e t t a m e n t e il suo pensiero. 

E se, come mi pa re da i segni di consenso 
del minis t ro , del r e la to re e de l l 'onorevole 
Dona t i , t u t t i s iamo d ' accordo , a l lora si 
t r a t t a so l t an to della v a l u t a z i o n e della si-
tuaz ione degli i s t i tu t i di emissione r iguardo 
a ques te operaz ion i . 

Devono cioè ques te operaz ioni essere 
f a t t e da l Banco di Sicilia, o a l t res ì dal la 
Banca d ' I t a l i a e dal Banco di Napol i , che 
operano in Sicilia ? P r i m a quest ione da ri-
solvere. 

Seconda ques t ione: deve essere e l imina ta 
quella eccedenza di c ircolazione di dieci 
milioni consen t i t a fin dal 1910, e che poi è 
s ta ta a u m e n t a t a in ragione d i re t t a e per 
immedia ta conseguenza della sva lu taz ione 
della m o n e t a ? O p p u r e l ' eccedenza di cir-
colazione sarà au to r i zza t a so l t an to per gli 
acquist i delle car te l le e cesserà per le fu-
ture operaz ion i? 

A me preme di c o n s t a t a r e che gli incon-
venienti real i messi in luce dal r e la to re 
possono e debbono essere e l iminat i con al-
t re 'd isposizioni , m e n t r e la disposizione pro-
posta da l l 'onorevole Dona t i non è r ispon-

d e n t e allo scopo, e po t rebbe dar luogo ad 
inconvenient i e a mal in tes i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del tesoro . 

P E A N O , ministro del tesoro. Alle do-
mande r ivo l temi credo di po te r r i spondere 
in modo preciso. 

La legge del 30 giugno 1910 e il decre to 
del 10 giugno 1921 non h a n n o t a n t o a v u t o 
per e f fe t to l ' a u m e n t o deìla circolazione 
q u a n t o di r i du r r e la t assa r e l a t i va dello 
sconto dal 6 per cen to a 0.10. » 

Quindi la conseguenza di t a l e disposi-
zione è s t a t a ques t a 'che cioè per le ant i -
cipazioni che si sono f a t t e al Consorzio la 
t a s sa per l ' a u m e n t o di circolazione non è 
quel la s t r a o r d i n a r i a , ma è invece quella mi-
n ima s tab i l i t a da l decre to : 0,10. 

G I U F F R I D A . L 'onorevo le D o n a t i dice 
u n ' a l t r a cosa, dice: cessa la f aco l t à di ec-
cedere . 

P E A N O , ministro del tesoro. P e r m e t t a , 
onorevole Giuff r ida . 

La ragione della disposizione è q u e s t a : 
perchè gli i s t i t u t i di emissione q u a n d o pa-
gano il 6 per cento possono eccedere i li-
mi t i legali della circolazione. Ora qua l ' è la 
p o r t a t a de l l ' emendamen to dell ' onorevole 
D o n a t i ? È p rec i samen te ques ta , che l ' au-
men to di c ircolazione f a t t o con t a s sa di fa-
vore non ha più ragione di essere, ed è na-
tu r a l e che a misura che gli i s t i tu t i di emis-
sione r i scuotono delle somme sui 120 milioni, 
r iducono la loro circolazione. 

G I U F F R I D A . Allora finisce l ' indus t r ia? 
P E A N O , ministro del tesoro. No, ecco: 

^ i n d u s t r i a segui ta a po te r u su f ru i r e dei 
m u t u i come - tu t t i gli a l t r i i s t i tu t i , e come 
ne dà f aco l t à la legge, ma so lamente in 
ques to modo, che la t assa che g r a v a sulla 
circolazione cor r i sponden te d i v e n t a del 6 
per cento, in modo che gli i s t i tu t i s a ranno 
più rest i i a f a r e i m u t u i . 

Questa , è la conseguenza del p rovvedi -
m e n t o di cui si t r a t t a . 

Mi pare così di ave r r i spos to alle do-
m a n d e f a t t e da l l 'onorevole Giuf f r ida : 

1°) che cioè la f aco l t à de l l ' aumen to di 
circolazione è s t a t a d a t a essenzia lmente in 
r a p p o r t o alla t a s sa di circolazione; 

2°) che se gli i s t i tu t i esigono delle som-
me, anche se noi non lo diciamo, r iducono la 
circolazione come si è f a t t o per esempio, per 
il Commissar ia to di a p p r o v v i g i o n a m e n t i . 

Quindi n e l l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole 
Dona t i , salvo se si crede a chiar i r lo me-
glio, io non vedre i un pericolo: ad ogni 
modo si può spiegare che si è sempre f a t t o 
salvo agli i s t i tu t i di emissione di f a re ope-

. raz ioni ord inar ie r i spe t to al Consorzio. 
Ques to più a t i to lo di ch ia r imento che a l t ro . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la to re . 

D E S T E F A N I , relatore. Vorre i pregare , 
a nome della Commissione finanza e tesoro, 
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di cui l ' onorevo le D o n a t i fa p a r t e , di voler 
r i t i r a re l ' e m e n d a m e n t o . 

Io ho già p r e sen t a to a l l 'onorevole Presi-
d e n t e un ar t icolo aggiunt ivo che suona così : 

« È f a t t o d iv ie to al Consorzio zolfi-fero 
siciliano di fa re an t ic ipaz ion i ai consor -
ziat i sullo zolfo i n v e n d u t o » . 

E in ciò mi t r o v o p e r f e t t a m e n t e d ' a c -
cordo in ques to col l 'onorevole Giuf f r ida . 

Le ques t ioni sono d u e : o si consente 
che p e r m a n g a l ' a t t u a l e s i s tema delle an t i -
c ipazioni d i r e t t e f a t t e da l Consorzio sullo 
zolfo i n v e n d u t o e invendib i le a cert i prezzi , 
o p p u r e si r i t o rna a quella che era la ra-
gione iniziale ed il f u n z i o n a m e n t o iniziale 
del Consorzio e al lora b isogna v i e t a re al 
Consorzio stesso di con t i nua re su ques ta 
via , perchè" a l t r iment i , come ho de t to ieri, 
f r a c inque o sei mesi ci t r o v e r e m m o ad a-
vere c o p e r t a quella stessa eccedenza di cir-
colazione di 50 milioni che oggi r i m a n e li-
b e r a t a con l ' a t t u a l e p r o v v e d i m e n t o . 

D u n q u e , io conc ludo con l 'onorevole 
Giuff r ida che sarebbe pericolosa, anzi io 
avv ise re i in ques to una ve ra disposizione 
eccezionale con t ro gli zolfi, il voler res t r in-
gere le an t ic ipaz ioni ai possessori delle fed i 
di depos i to . I possessori delle fedi di de-
posi to devono po te r o t t e n e r e d i r e t t a m e n t e 
le necessar ie an t ic ipaz ioni . . . 

P E A N O , ministro del tesoro. S iamo t u t t i 
d ' acco rdo . 

G I U F F R I D A . Ma così lo impedi te . 
D E S T E F A N I , relatore. . . .ma non age-

volazioni su t u t t o il prezzo p r u d e n z i a l e : 
an t i c ipaz ion i f a t t e con cr i ter io, con s t r e t t o 
cr i ter io banca r io : e con uno sconto rela-
t ivo alle condizioni del merca to e al le ef-
f e t t i v e possibi l i tà di v e n d i t a . 

G I U F F R I D A . C'è il prezzo prudenzia le . 
D E S T E F A N I , relatore. Non bas ta . Da 

un la to il Consorzio deve fissare il prezzo 
p rudenz ia l e con i cr i ter i che f u r o n o s tabi-
liti dal la legge, ma che non f u r o n o osser-
v a t i ; da l l ' a l t ro le b a n c h e debbono f a r sì che 
gli scar t i sul prezzo p rudenz ia le sieno suffi-
c ient i a ga ran t i r l e . 

P rego p e r t a n t o l 'onorevole D o n a t i di 
voler a c c o n t e n t a r s i del mio ar t icolo aggiun-
t ivo che sarà discusso a suo t empo . 

D O N A T I . Ma il mio e il suo sono due 
e m e n d a m e n t i c o m p l e t a m e n t e d ivers i : ri-
g u a r d a n o casi diversi . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le re la to re po-
t r e b b e svolgere ora il suo e m e n d a m e n t o 
a g g i u n t i v o così concepi to : 

. « Gli a t t u a l i p rop r i e t a r i dello stock non 
a v r a n n o d i r i t to ad a lcuna indenn i t à per il 
t r a s f e r imen to della loro p r o p r i e t à al Con-
sorzio ma res tano esonera t i dalle obbl iga-
zioni g r a v a n t i sugli zolfi confer i t i e di cui 
è pa ro la nel p re sen te ar t icolo ». 

D E S T E F A N I , relatore. R i t i ro ques to 
mio e m e n d a m e n t o e ne r ipar le rò q u a n d o 
d i scu te remo l ' a r t i co lo 10. 

P R E S I D E N T E . Abb iamo al lora so l t an to 
due e m e n d a m e n t i : quello de l l ' ono revo le 
Aldisio re la t ivo al numero 4 de l l ' a r t i -
colo 3, e quello de l l 'onorevole D o n a t i che 
è agg iun t ivo a l l ' a r t i co lo 3. 

Su l l ' emendamen to del l 'onorevole Aldi-
sio t a n t o il Governo q u a n t o la Commis-
sione si sono d i m o s t r a t i di avviso con t r a -
rio. Onorevole Aldisio vi ins is te? 

A L D I S I O . Yi insisto. 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l 'emen-

d a m e n t o del l 'onorevole Aldisio, del quale 
t o rno a da re l e t tu ra , così concepi to : 

« Al numero 4 dopo le parole: Tale fondo 
sa rà poi des t ina to a f a v o r i r e e p r o m u o v e r e 
la n u o v a p roduz ione , sostituire ; e sarà ero-
ga to secondo le norme e le condizioni da sta-
bilirsi nel decreto di cui a l l ' a r t icolo 10 della 
p resen te legge, a benefìcio degli esercent i 
e co t t imis t i genera l i che con t inue ranno a 
lavorare .ne l l ' eserc iz io 1922-23 ma in pro-
porzione dello zolfo p r o d o t t o d u r a n t e l 'e-
sercizio 1821-22 ». 

(Dopo prova e controprova, non è approvato) 
Onorevole Dona t i , insiste ella nel suo 

e m e n d a m e n t o 1 
D O N A T I . Yi insisto, e mi p r eme di dis-

s ipare un equivoco che si è a g g r a v a t o con 
le u l t ime paro le del re la tore , che mi sembra 
abbia vo lu to a f fe rmare che il suo ar t icolo 
aggiunt ivo r isolverebbe la ques t ione da me 
p o s t a . 

I l suo ar t icolo agg iun t ivo non ha nulla 
a che f a r e col c o n t e n u t o del mio emenda-
men to . Mi pa reva che l 'onorevole minis t ro 
del t esoro avesse mol to bene prec i sa ta la 
p o r t a t a del mio e m e n d a m e n t o . A l t r a cosa 
sono le an t ic ipaz ion i che il Consorzio abbia 
a f a r e ai consorziat i , a l t r a cosa sono le an-
t ic ipazioni che possa f a r e un I s t i t u t o di 
emissione sulle fedi di depos i to . 

Le operazioni possono anche coesistere, 
ma le operazioni possono anche non coe-
sistere. 

L ' e m e n d a m e n t o p r o p o s t o a l l ' a r t icolo 10 
da l l 'onorevole re la to re r igua rda il p r imo 
caso, quello delle an t ic ipaz ion i che il Con-
sorzio abb ia a f a re ai consorziat i . I l mio 
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emendamento riguarda invece le anticipa-
zioni che gli Ist i tut i di emissione abbiano 
a fare sopra le fedi di deposito. 

Ora io non tolgo affatto, onorevole Giuf-
frida, la possibilità agli Istituti di emissione 
di fare anticipazioni... 

GIUFFRIDA. Rendendo le operazioni 
passive, si impedisce di farle. È un modo 
indiretto di sabotare la produzione fu tura 
dello zolfo. 

DONATI. No, onorevole Giuffrida, ab-
bia la bontà di porre mente che le agevo-
lazioni già consentite agli Ist i tuti di emis-
sione dalla legge del 1910 e dal decreto-
legge del 1921, sono mantenute dal disegno 
di legge in esame, e precisamente dall'ul-
timo capoverso dell'articolo 8, per le ope-
razioni di acquisto delle obbligazioni. 

Queste obbligazioni gli Ist i tuti di emis-
sione le acquisteranno fruendo di tu t te le 
agevolazioni che già il decreto 19 giugno 
1921 fa alle operazioni di anticipazioni su 
fedi di deposito. 

Quindi l'acquisto delle obbligazioni da 
parte degli Ist i tut i di emissione, anche in 
ragione delle agevolazioni fiscali che ac-
compagnano l'acquisto stesso, si sostituisce 
esattamente a quelle anticipazioni che con 
agevolazioni speciali gli Ist i tut i di emis-
sione sono facoltizzati a fare oggi dalla 
legge del 1910 e dal decreto-legge del 1921. 

La questione sta in ciò:, se cioè, non 
ostante la sistemazione di tu t t a la situa-
zione finanziaria che si fa col disegno di 
legge in discussione, il quale le agevolazioni 
date in precedenza alle operazioni di anti-
cipazione mantiene anche successivamente 
alla operazione che vi si sostituisce (acqui-
sto di obbligazioni); se non ostante ciò, le 
eventuali operazioni di anticipazioni sagli 
zolfi debbano in avvenire essere anticipa-
zioni ordinarie, o debbano o possano essere 
invece anticipazioni che fruiscano ancora 
dei benefici delle precedenti, con facoltà 
agli Isti tuti di emissione di eccedere per 
esse il limite legale della circolazione. 

Ora noi, e con noi anche la Commis-
sione finanza e tesoro, unanime, siamo sem-
pre stati in questa materia precisi, rigoro-
sissimi, cercando ogni mezzo per porre 
freno a tu t te le eccedenze di circolazione, 
perchè dobbiamo impedire che attraverso 
questi mezzi si arrechino danni alla econo-
mia nazionale, danni che non ripagano mai 
il preteso benefìcio delle operazioni in se stes-
se Perciò ho proposto che queste operazioni 
rientrino in avvenire nel campo delle anti-
cipazioni ordinarie, sia vietata cioè l'ecce-

denza di circolazione scoperta, rientrino in 
funzione tu t te quelle remore, tu t t i quei 
freni che la legge generale già pone volu-
tamente a tali eccedenze di circolazione. 
Chè, se gli Is t i tut i di emissione troveranno 
antieconomiche per sè e finanziariamente 
non utili, le operazioni di anticipazioni che 
fossero per venir chieste, gli Is t i tut i di 
emissione non le faranno; se invece gli Isti-
tut i di emissione troveranno di potere nelle 
loro risorse trovare i mezzi per fare le an-
ticipazioni, e queste anticipazioni saranno 
utili, le potranno fare e le faranno. 

PRESIDENTE. Metto a parti to l'emen-
damento dell'onorevole Donati, del quale 
do nuovamente lettura : 

« Al testo governativo aggiungere: 
« A misura che vengono estinti i crediti 

degli Is t i tut i di emissione di cui al n. 1 
del presente articolo, cessa la facoltà di 
eccedere il limite normale della circolazione 
consentita colla legge 30 giugno 1910, nu-
mero 361, e col decreto-legge 10 giugno 1921, 
n. 736 ». 

GIUFFRIDA. Chiedo di parlare per una 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. Dichiaro che voterò con-

tro questo emendamento perchè, come esso, 
è concepito, certamente contro le inten-
zioni dell'onorevole Donati, rende impossi-
bile il finanziaménto della fu tura produ-
zione dello zolfo. 

Poiché tu t t i gli Isti tuti di emissione si 
t rovano in eccedenza di circolazione, ac-
cettare questo emendamento significa che 
tu t te le ulteriori operazioni d'anticipo sugli 
zolfi saranno colpite da una tassa di cir-
colazione in misura corrispondente al sag-
gio dello sconto; di modo che l ' Ist i tuto che 
facesse l'operazione non solo non avrebbe 
nessun benefìcio, ma avrebbe una sicura 
perdita, il costo risultando non soltanto 
d'ammisura dell'interesse ma dalle spese 
dalla ministrazione e dal rischio. 

Ora, non si può chiedere a nessuno, 
nemmeno agli Ist i tuti d'emissione, di fare 
delle operazioni di credito in perdita. 

Dire: se voi volete fare delle operazioni, 
fatele in perdita, è una forma, vorrei dire, 
più o meno elegante, per significare : di 
queste operazioni non ne fate più. 

Vorrei anche aggiungere che, se l'onore-
vole Donati vuol presentare una proposta 
legislativa per abolire le facilitazioni di 
questo carattere che interessano tu t t i i pro-
dotti e tu t te le regioni d 'I talia, la potremo 
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discutere; m a credo che sarebbe u n a mi-
sura a s s o l u t a m e n t e odiosa, i n t r o d u r r e in 
un disegno di legge che vuol agevo la re una 
i n d u s t r i a , una disposizione che finirebbe 
co l l ' impedi re il f u n z i o n a m e n t o della sua 
organizzaz ione legale. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole r e l a to re . 

D E S T E F A N I , relatore. Io non posso ac-
c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Do-
n a t i per due rag ion i : pr imo, perchè ques ta 
discussione dovrebbe essere so l levata in 
a l t r a sede; e cioè q u a n d o si t r a t t e r à della 
convers ione in legge r e l a t i va alla p ro roga 
del Consorzio zolfìfero sicil iano, dove ap-
p u n t o si dov rà esaminare la ques t ione delle 
sovvenzioni al Consorzio. E io spero che 
l ' onorevole D o n a t i vo r r à p ropo r r e il suo 
e m e n d a m e n t o in quella sede perchè quella 
è la sua sede n a t u r a l e . 

I n secondo luogo, d a t o che l 'onorevoie 
D o n a t i voglia m a n t e n e r e il suo emenda-
m e n t o , io ho il dovere di osservargl i che 
già con l ' a r t ico lo 11 da me p ropos to si ag-
g rova di mol to la s i tuazione dei p r o d u t t o r i 
di zolfo, pe rchè si impedisce al Consorzio 
di f a r e an t ic ipaz ioni d i r e t t e sui c inque 
quin t i , come già si f a c e v a n o . 

Quindi , nello stesso p r o v v e d i m e n t o di 
legge vi sarebbero ques te due disposizioni: 
a g g r a v a m e n t o del saggio dello sconto da 
p a r t e dei possessori delle fed i di deposi to , 
e i m p e d i m e n t o da p a r t e del Consorzio di 
f a r e quelle an t ic ipaz ion i che si son sempre 
f a t t e fin qui, e in base alle qual i si è svo l t a 
t u t t a l 'o rganizzaz ione e l ' economia della 
p roduz ione . 

Io però non consiglio di aggrava re l 'ar-
t icolo 11 della p ropos t a con l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole D o n a t i a l l ' à r t ico lo 3. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole min i s t ro del tesoro . 

P E A N O , ministro del tesoro. L ' a r t i co lo 3 
aggiunt ivo , p ropos to da l l ' onorevole Dona t i , 
dopo le considerazioni svol te da una p a r t e 
secondo me, è per se stesso superf luo, e 
da l l ' a l t r a forse; p o t r e b b e t r o v a r posto in 
a l t r a sede. 

È superf luo, e dico la r a g i o n e : perchè , 
a misura che vengono res t i tu i t i quest i fond i , 
è n a t u r a l e che venga d iminu i t a anche la 
circolazione ; non solo, m a q u a n d o noi ac-
cogliessimo, invece, la tesi oppos ta , quel la 
sos tenu ta da l l 'onorevole Giuf f r ida e quel la 
p r o p o s t a da l r e la to re , noi a v r e m m o che, 
m a n t e n e n d o i privilegi , che sono da t i oggi, 
il Consorzio a v r e b b e sempre la f a c o l t à di 
s con t a r e fino a 50 milioni, e, con l ' emenda-

m e n t o che fu p ropos to , fino a 63 milioni^, 
con la tassaz ione di f avo re . 

Io credo che nessuno voglia in ques to 
m o m e n t o , pu r r iconoscendo, se è il caso,, 
di da re delle special i fac i l i taz ioni per que-
ste an t ic ipaz ioni (è ques t ione che potremo-
esaminare) , sostenere che si possa a n c o r a 
f a r e an t ic ipaz ion i e app l i ca re la t a s sa di 
f a v o r e fino a 03 milioni alla circolazione 
cor r i sponden te . 

Perciò, p reghere i l 'onorevole Dona t i , di 
voler r i t i r a re l ' emendamen to , e di voler lo 
p o r t a r e q u a n d o noi d i scu te remo (ed è da-
v a n t i al la Commissione di finanza e t e so ro ) 
il decreto-legge 10 giugno 1921, dove si re-
golano, in modo preciso, le an t i c ipaz ion i 
da fa rs i al Consorzio dagl i I s t i t u t i di emis-
sione, ed anzi , in quella sede, si è p r o p o -
sto di e levare la somma da 50 a 63 milioni. 
Si p o t r à al lora e samina re la quest ione, e 
vedere se si possa r isolverla ed en t ro q u a l i 
l imit i . 

Io , quindi , non c o n t r a d d i c o al p u n t o 
giuridico esposto da l l ' onorevole Dona t i , 
dico che ques t a non è la sede, pe rchè mol to 
p r o b a b i l m e n t e a l t r e fac i l i taz ioni d o v r a n n o 
essere a c c o r d a t e , e a l lora si v e d r à en t ro 
qual i l imit i , se cioè, pe r la t a s sa di circo-
lazione invece del 0.10, dovrà me t t e r s i il 
3 per cen to e per quale somma p o t r à ac-
cordars i la fac i l i taz ione. 

Quindi , p ropongo che l ' e m e n d a m e n t o s ia 
discusso in quella occasione perchè. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dona t i , in-
siste 1? 

D O N A T I . Non insisto, ed ho bene il di-
r i t t o dì d ich ia ra re perchè non insisto. P r i m a 
ho de t to le ragioni del perchè insistevo, ora 
ho il d i r i t t o di d ich ia ra re perchè non ins is to . 

Mi ero illuso, una vol ta t a n t o , che que-
sti signori fossero conseguent i a se stessi l 

G I U F F R I D A . Chi sono quest i s ignori? 
D O N A T I . Alcuni , i qua l i hanno il ma l 

vezzo di fa re , alle vol te , d ichiaraz ioni che 
sembrano s ince ramen te t enden t i a s tabi l i re 
u n a s i tuazione economica in I t a l i a , la qua le 
non offenda gl ' in teress i di coloro che la-
vo rano , di t u t t i coloro che l a v o r a n o . 

Voci. È v e r o ! È v e r o ! 
D R A G O . Non si scaldi onorevole Do-

n a t i ! 
D O N A T I . Mi scaldo pe rchè io so, a t t r a -

verso t u t t e le r ipercussioni , che ques t a po-
li t ica economica p roduce , di quan to sangue 
grondi la v i ta dei l a v o r a t o r i ! 

D R A G O . Yi abb iamo da to il grano, lo 
zolfo, il c a rbone a b u o n m e r c a t o d u r a n t e 
la guer ra ! 
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M I N G R I N O . Non c ' en t r a ques to , onore-
vole Drago, con la tesi che sos t iene! 

D R A G O . Sembra quasi che ci si faccia 
l 'e lemosina ! 

D O N A T I . Così si t r ad i sce l ' in te resse ge-
nerale per f avo r i r e un in teresse pa r t i co la re , 
e se anchè ques t ' i n t e re s se p a r t i c o l a r e è le-
gato ad un in teresse più pa r t i co la re di una 
categor ia di l avora t e r i , io, nel l ' in teresse 
gene /a le , di t u t t i i l avo ra to r i , di t u t t i i 
consumato r i , sono con t r a r io alla tes i pa r -
t ico lar i s t ica ! 

P e r ques to io avevo p ropos to l ' emenda-
mento . 

D E S T E F A N I , relatore. Che io vo te rò , 
in quella sede, non qui. 

D O N A T I . Io mi ero illuso sulla s incer i tà 
di qua lcuno ! Si f a sempre l 'eccezione di 
incompetenza quando si vuo l f a r n a u f r a -
gare il mer i to . 

D E S T E F A N I , relatore. Sono t r o p p o 
nuovo alla Camera per r i cor re re a ques t i 
metodi ! 

D O N A T I . Lei, onorevole» De S te fan i , 
conosceva bene la quest ione, e aveva ac-
colto il mio e m e n d a m e n t o p r ima della di-
scussione. L 'onorevo le min i s t ro aveva ac-
ce t t a to il pr incipio, che i n f o r m a v a l ' emen-
damento . . . 

P E A N O , ministro del tesoro. L ' a c c e t t o 
anche adesso. 

D O N A T I . . . .è b a s t a t o che un interes-
sato si sia l eva to ad opporsi . . . 

G I U F F R I D A . Non in t e r e s sa to ! 
D O N A T I . . . .perchè re la to re e min i s t ro 

abbiano a b b a n d o n a t o le teorie, 'Che in a l t r i 
luoghi sos tennero . Pe r ques te ragioni , poi-
ché nè io nè il mio g r u p p o siamo respon-
sabili della pol i t ica economica i t a l i ana , 
lascio ai responsabi l i della pol i t ica econo-
mica i t a l i ana di con t inua re su quest i si-
stemi, e perciò r i t i ro l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e il 
ministro del tesoro. 

P E A N O , ministro del tesoro. Io i n t e n d e v o 
replicare per dire, che nel pr incipio con-
vengo p ienamen te su q u a n t o h a de t to l 'o-
norevole Dona t i , ma la ques t ione deve essere 
regolata in occasione della discussione del 
decreto-legge, ed anzi io credo che ques to 
emendamento , come dissi, non sia necessario, 
perchè gli i s t i tu t i di emissione, a misura 
che r i d u r r a n n o ques ta loro circolazione, 
na tu ra lmen te d o v r a n n o cessare dalle ant i -
cipazioni. 

Perciò, s iccome non credo la cosa nè 
urgente, nè pos t a in sede o p p o r t u n a , prego 
l 'onorevole D o n a t i di r i p ropor l a per esa-

m i n a r l a nella discussione del disegno di 
legge, che è d a v a n t i al la Commissione te -
soro e finanza. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Bombacc i . 

BOMBACCI . Se io mi interessassi de l 
f a t t o pa r t i co la re , dovre i f a r mio l ' emen-
d a m e n t o Dona t i . Ma, s iccome non mi in-
teresso spec i f i ca t amen te di ques t a legge, 
ho chiesto di p a r l a r e perchè p rop r io sta-
m a n e nei g iornal i e nei c an ton i della c i t t à 
di R o m a è pubb l i ca to u n man i fe s to , che 
p o r t a anche la firma del r e la to re . 

. F r a i capi di questo man i fes to c 'è quel lo 
della l imi taz ione della emissione dei buon i 
del t e soro e f r a le a l t re cose c 'è in m o d o 
reciso che lo S t a t o non deve pe r nessuna 
rag ione , in nessun m o m e n t o più da re ai 
p r i v a t i dei denar i , nè per le rag ioni per le 
qua l i li r i ch iedono in ques to m o m e n t o i 
colleghi siciliani, nè per le a l t r e per cui li 
ch i ede ranno gli amici de l l 'onorevole Ba-
nelli f r a qua l che giorno, gli a r m a t o r i che 
s t a n n o ad a s p e t t a r e i 300 mil ioni . 

Ora ho chiesto di pa r l a r e per dire : si 
abb ia il coraggio della coe renza ! N o n si 
facc ia del demagogismo della des t r a per 
dire che si deve c o m b a t t e r e il demagogismo 
d.ella s inis t ra . 

Siete l iberis t i? Sia te lo sempre! Siete per 
il p ro tez ion i smo? Siate lo s e m p r e ! 

Non f a t e che, q u a n d o si t r a t t a del vo-
s t ro po r t a fog l io , i n v o c h i a t e il p ro tez ion i -
smo, e q u a n d o non c 'è per lo mezzo il vo-
stro por ta fog l io , s ia te per il l iberismo ! 

Questo non è serio ! 
Di conseguenza , g iacché io non mi in te -

resso della ques t ione degli zolfi, mi accon-
t e n t o che la mia d ich iaraz ione r imanga 
negli a t t i , e sono qui pe r dire, t u t t e le vo l te , 
che ben si c o m p r e n d a che si t r u f f a il 
paese, si t r u f f a il bi lancio, a v e n d o delle 
opinioni p e r gli a l t r i e degli in teressi da 
p ro t egge re pe r sè stessi. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

D E S T E F A N I , relatore. Chiedo di pa r -
lare per f a t t o personale . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à , 
D E S T E F A N I , relatore. Io voglio sem-

pl icemente osservare a l l 'onorevole D o n a t i 
- poiché non i n t endo r i spondere a l l 'onore-
vole Bombacc i - che vo te rò l ' e m e n d a m e n t o 
da lui p ropos to q u a n d o si t r a t t e r à , f r a po-
chi giorni, c redo, di conve r t i r e in legge il 
Regio decre to per la p ro roga del Consorzio 
zolfifero. 

Mi p a r e che bas t ino ques te mie semplici 
d ichiarazioni per s tabi l i re che io non m a n c o 
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in ques t a occasione, come non ILO m a i man-
ca to , alla mia concezione l iber is ta che im-
pl ica la l imi taz ione de l l ' i n t e rven to dello 
S t a to nel sovvenz ionamen to delle indu-
str ie . (Commenti alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Po iché l 'onorevole Do-
n a t i ha r i t i r a to il suo e m e n d a m e n t o , m e t t o 
a p a r t i t o l ' a r t ico lo 3 nel t e s t o della Com-
missione elei qua le si è d a t o già l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 4. 

Lo stock delle 273,740 t o n n e l l a t e acqui -
s t a t e dal Consorzio, sarà , ad ogni effe t to , 
cons ide ra to c o m p l e t a m e n t e d i s t in to da qual-
siasi a l t r a p roduz ione consegna ta a l l ' I s t i -
t u t o . 

I n ogni esercizio annua le , a f a r t e m p o da 
quello che s ' inizierà col 1° agosto 1922, il 
Consorzio calcolerà' v e n d u t e in conto dello 
stock di cui a l l ' a r t icolo 1 t onne l l a t e 30,415, 
cor r i spondent i al la n o n a p a r t e dello stock 
stesso. 

Ove in u n esercizio le v e n d i t e superas-
sero t u t t a la p roduz ione l ibera d isponibi le 
e la nona p a r t e dello stock, come sopra cal-
co la ta , il supero delle vend i t e sa rà impu-
t a t o allo stock. 

Ai q u a n t i t a t i v i v e n d u t i in conto dello 
stock, in ogni singolo esercizio, s a rà asse-
gna to il prezzo medio n e t t o r i c a v a t o nella 
stessa a n n a t a dai consorz ia t i per la v e n d i t a 
dei loro zolfi, salvo il d isposto de l l ' u l t imo 
comma del successivo ar t ico lo 9, e n o n te-
nendo conto delle q u a n t i t à di zolfo che in 
c iascun esercizio fossero v e n d u t e da l Con-
sorzio, ai t e rmin i de l l ' a r t ico lo 3 u l t imo com-
ma, della legge 30 giugno 1910; n. 361, con 
r iduz ioni sui prezzi no rmal i per f ac i l i t a re 
l ' impiego dello zolfo in d e t e r m i n a t e indu-
s t r ie a l l ' in te rno ed a l l ' es tero . 

P R E S I D E N T E . Su ques to ar t icolo ha 
chiesto di pa r l a r e l 'onorevole M a t t e o t t i . 
Ne ha f aco l t à . . 

M A T T E O T T I . Volevo solo un chiari-
men to che r i tengo mi sia necessario per u n 
dubbio , che mi p rov iene dal la semplice let-
t u r a del p r imo e del secondo comma di 
ques to ar t icolo. I l p r imo c o m m a dice che 
lo stock s a rà cons idera to c o m p l e t a m e n t e 
d i s t in to da quals iasi a l t r a p roduz ione con-
s e g n a t a a l l ' i s t i tu to . I n v e c e il seconda com-
ma dice che le vend i t e si ca lco le ranno f a t t e 
sullo stock, ciò che vuo l dire che lo stock 
non è d i s t in to , ma è cons ide ra to d i s t in to 
so lamente pe r i calcoli . Qui c 'è d u n q u e una 

con t r add iz ione t r a p r imo e secondo com-
ma, f r a p r i m a e seconda p a r t e . Se lo si 
t iene d is t in to , si dovrebbe d i re : lo stock o 
le t r e n t a m i l a t onne l l a t e s a r anno v e n d u t e 
in p recedenza da sè, non per p u r o calcolo 
del Consorzio. 

E l ' a l t r o dubbio è ques to . Se i l 'Consor-
zio si sciogliesse, se fosse de l ibera to ques to , 
cioè lo sciogl imento del Consorzio, in a l t r a 
sede, cioè in occasione della discussitene 
de l l ' a l t r a legge che pure r i gua rda il Con-
sorzio zolfiferq, a l lora che cosa succede ' 
rebbe? 

Ques t i sono i dubb i che mi p e r m e t t o di 
esporre a l l 'onorevole min is t ro . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
il min is t ro del tesoro. 

P E A N O , ministro del tesoro. Avevo do-
m a n d a t o la pa ro l a v e r a m e n t e per u n ' a l t r a 
quest ione, ed è che l ' a r t ico lo 4°, nel l 'u l t i -
mo comma, modif ica l ' a r t ico lo 4, qua le 
era s t a t o p r e sen t a to nel p roge t to del Go-
verno . 

Nel p r o g e t t o del Governo era de t t o che 
« in ogni singolo esercizio, sa rà assegna to 
« il prezzo medio lordo r i cava to nella 
« stessa a n n a t a dai consorzia t i ». Cioè si 
p a r l a v a di prezzo medio lordo. 

Qui invece si è sos t i tu i to : « prezzo me-
dio n e t t o ». 

Questo in a l t r i t e rmin i significa che per 
il r imborso di ques te obbligazioni , per cui 
si deve v a l u t a r e la q u a n t i t à di 30,415 ton-
nel la te , si cor r i sponderà , per a m m o r t a m e n t o , 
u n a s o m m a minore , perchè il prezzo n e t t o 
è e v i d e n t e m e n t e infer iore al prezzo lordo. 

Quindi prego si r is tabi l isca la disposi-
zione, pe rchè essa è u n a ga ranz ia , per la 
es t inzione delle obbligazioni . 

R i spondo poi a l l 'onorevole M a t t e o t t i , 
d icendo che secondo me, non c 'è qui u n a 
cont raddiz ione . 

È vero che se si è s tabi l i to che la quan-
t i t à di stock che si v e n d e viene compu-
t a t a , ca lco la ta , in rag ione di 30,415 ton-
ne l la te , vale a diré divisa per nove la 
c i f ra di 273,740, perchè in nove anni si de-
vono es t inguere le obbl igazioni ; e ciò è 
t a n t o vero che se lei, onorevole Ma t t eo t t i , 
g u a r d a il p roge t t o minis ter ia le , la c i f ra era 
i nd i ca t a più e levata , pe rchè si d iv ideva 
solo per o t to anni . Quindi la c i f ra è s t a t a 
s p o s t a t a per ques ta ragione . 

Ma, onorevole Ma t t eo t t i , è assai diffi-
cile q u a n d o vi sono q u a n t i t à di zolfo, 
q u a n t i t à più che fungibi l i , i den t i che , dire : 
ques to è uno stock, e ques ta è i a produzione . 
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Si è de t t o che lo stock deve essere diviso 
i n nove ann i : ora noi calcol iamo un nono, 
e ques to nono è quello che va allo scopo 
di es t inguere le obbl igazioni . 

Q u a n t o alla possibi l i tà dello scioglimen-
to, in ques to caso si s t ab i l i r anno le no rme 
di l iqu ida t ione come in t u t t i i casi simili. 
Concludo qu ind i p r o p o n e n d o di sos t i tu i re 
alle pa ro le «prezzo medio n e t t o » le paro le 
«prezzo medio l o r d o » , come era nel t e s to 
del Minis tero. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
d i to , l ' onorevole minis t ro del tesoro pro-
pone che nel testo«*, de l l ' a r t ico lo 4 alle pa-
role. « prezzo medio n e t t o » s iano sos t i tu i t e 
le paro le « p r e z z o medio l o r d o » . 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , con que-
s t a modif icazione m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 4. 

(È approvato). 
Art . 5. 

I l r i c a v a t o delle vend i t e dei q u a n t i t a t i v i 
f o r m a n t i p a r t e dello stock sarà ve r sa to 
presso il Banco di Sicilia in un conto spe-
ciale il cui interesse a f a v o r e del Consorzio 
sa rà del l 'uno pe r cen to super iore a quello 
che la Cassa di r i sparmio del Banco corri-
s p o n d e sui deposi t i o rd inar i . 

Tale f o n d o servi rà a l l ' a m m o r t a m e n t o 
delle obbligazioni e pe r concor re re al paga -
men to degli interessi , nel pe r iodo di t e m p o 
s tab i l i to . 

(È approvato). 
Art . 6. 

Pe r f a r f r o n t e alle even tua l i deficienze ' 
del r icavo della v e n d i t a dello stock, desti-
na to al servizio delle obbligazioni , è costi-
t u i t o un fondo di ga ranz ia con i seguent i 
cespi t i : 

1°) i q u a t t r o qu in t i delle somme accan-
t o n a t e per il progresso tecnico ed econo-
mico de l l ' i ndus t r i a zolfifera, ai sensi del l 'ar-
t icolo 1, l e t t e ra b) del Eegio decreto 31 a-
gosto 1919, n. 1754 ; 

2°) il 25 per cento degli estagl i d o v u t i 
dagl i esercent i ai p r o p r i e t a r i delle miniere 
di zolfo della Sicilia a t u t t o il 1930 q u a n d o 
s a r a n n o cessat i gli e f fe t t i del Eegio decreto-
legge 29 gennaio 1922, n. 117 ; 

3°) il 10 per cen to degli estagli dovu t i 
ai p r o p r i e t a r i di miniere di zolfo de l la 'S i -
cilia a t u t t o il 1925, nei casi nei qual i non 
abbia a v u t o luogo a lcuna r iduz ione ai t e r -
mini del Eegio decreto-legge c i t a to a l pre-
ceden te ar t icolo 2; 

4°) le a t t i v i t à finali del Consorzio. 

I l f ondo di ga ranz ia , col v e r s a m e n t o 
delle re la t ive somme sarà i s t i tu i to presso 
il Banco di Sicilia che cor r i sponderà sul-
l ' a m m o n t a r e di esso un in teresse eguale a 
quello s tab i l i to ne l l ' a r t i co lo p recedente . 

I l f o n d o di garanz ia p o t r à anche essere 
inves t i to , in t u t t o o in p a r t e , in buoni del 
tesoro, su r ichies ta del Consorzio, p r e v i a 
au to r izzaz ione del Minis tero per l ' i ndus t r i a 
ed il commercio . 

L 'onorevo le Mat teo t t i , insieme con gli 
onorevoli Cagnoni, Nobil i , Abbo, Ven tavo l i , 
Tu ra t i , Zanzi , Fi l ippini , P i s to i a , Dona t i , 
p ropone di modi f icare i p r imi t r e paragra f i 
nel m o d o seguente : 

«1°) i due qu in t i delle somme accan to -
na t e per il progresso tecnico ed economico 
de l l ' indus t r ia zolfifera ; 

« 2°) il 40 per cento degli estagli d o v u t i 
dagli esercent i ai p r o p r i e t a r i delle miniere 
a t u t t o il 1930; e l ' equ iva l en t e nei casi di 
p r o p r i e t a r i che eserciscano d i r e t t a m e n t e o 
in compar tec ipaz ione le miniere . I l Consi-
glio minera r io s tab i l i rà a n n u a l m e n t e t a l e 
e q u i v a l e n t e ; 

« 3°) il 10 per cento degli es tagl i mede-
simi nei casi e nei t e m p i nei qual i non sia 
a p p l i c a t a la r iduz ione del 15 per cento a 
f a v o r e degli o p e r a i » . 

L 'onorevo le M a t t e o t t i ha f aco l t à di svol-
gere ques to e m e n d a m e n t o . 

M A T T E O T T I . Ques to e m e n d a m e n t o cor-
r i sponde alle p reoccupaz ion i che ieri abb ia -
mo m a n i f e s t a t o in sede di discussione ge-
nerale , e cioè che non a b b i a m o n i en t e da 
dire su ques to disegno di legge, in q u a n t o 
voglia s i s temare la s i tuaz ione passa t a , m a 
t e m i a m o che esso possa dannegg ia re la pro-
duzione f u t u r a , 

Crediamo dannoso alla p roduz ione fu-
t u r a di togl iere la s o m m a che è accan to -
n a t a per i l progresso tecnico ed economico 
de l l ' i ndus t r i a zolfifera. 

Questo è il p u n t o debole de l l ' i ndus t r i a , 
che deve p rog red i r e per da re una p rodu-
zione economica che possa reggere la con-
cor renza de l l 'Amer ica ; e il dis togliere quel la 
somma è il maggior d a n n o che si possa 
fa r le . 

D B A G O . Non si t r a t t a ' di distogliere, 
ma di dare in ga ranz ia e a n c h e inves t i re 
gli impian t i . 

M A T T E O T T I . T u o i dire non po te r l a p iù 
a d o p r a r e per copr i re la d i f ferenza dello 
stock che se ne va . Ques to è cer to e ma t e -
mat ico . 
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Pot remo solo, se i cambi precipi tassero 
0 se una evenienza economica s t raordina-
ria favorisse la produzione, non avere il 
danno, ma in previsione normale il danno 
c'è, sicuro ed evidente. 

Pe r togliere questo danno alla produ-
zione fu tu ra , proponiamo di r idurre solo ai 
due quinti la somma accan tona ta per questo 
t i tolo. Sono dieci milioni di fondo, quindi 
1 due quint i sono qua t t ro milioni e per 
contro proponiamo l ' aumento percentuale 
degli estagli che pesano a garanzia degli stock. 

Non solo ; ma me t t i amo che il 40 per 
cento degli estagli possa formare la garanzia 
delle deficienze di vendi ta degli stock. 

Se ave te fiducia che lo zolfo sarà ven-
du to a buon prezzo, che reggerà la con-
correnza, che vi sarà il concordato con 
l 'America, è evidente che nessuno ve r rà a 
pagare la garanz ia , ma se c'è questo pe-
ricolo, al lora dovrebbero pagarla coloro 
che a l t r iment i avrebbero il danno di avere 
la miniera chiusa e nulla percepirebbero 
dal loro capi tale inerte , miniera. 

P ropon iamo il 40 per cento invece del 
25 per cento come è proposto dal l 'ar t icolo 6 
ed aggiungiamo, e mi pare impor tan te , che 
non solamente P'estaglio dovuto al proprie-
tar io dall 'esercente sia computa to , ma anche 
nei casi nei quali è esso stesso l 'esercente 
o è compar tec ipante all 'esercizio, casi che 
si verificano molto spesso, anche in questi 
casi lo estaglio deve andare a far pa r t e di 
quel f o n d o / n o n c'è estaglio vero e proprio, 
non c'è passaggio di danaro da una d i t t a 
a l l 'a l t ra , ma è lo stesso caso del proprie-
tar io del fondo che lo colt iva d i re t t amente , 
è sempre la stessa questione. (Interruzioni). 

E modifichiamo anche il comma secondo 
e il terzo. I l comma secondo dice che que-
sto 25 per cento comincerebbe quando c«ssa , 
l 'effet to del decreto-legge 29 gennaio 1922. 
Ora ciò vorrebbe dire che fino a t an to che 
gli operai percepiscono il 15 per cento degli 
estagli in vantaggio proprio, questo 25 non 
si avrebbe. Ma siccome pensiamo che in-
vece su quel 15 per cento si possa man-
tenere un salario sufficiente alla v i ta dei 
minator i , non sia questa una buona ragione 
per toglierlo perchè la garanzia sia va lu t a t a 
e sia anche lo S ta to indot to a togliere il 15 
per cento che oggi godono gli esercenti. 
I n sostanza non vogliamo che la garanzia 
dello S ta to si faccia sulle diminuzizioni dei 
salari degli operai, come probabi lmente ri-
sulterebbe da queste disposizioni. 

Perciò res tando fermo il 15 per cento che 
oggi godono gli operai, e impregiudicato ciò 

che avver rà alla scadenza di quel decreto, so-
gli operai po t r anno ot tenere ancora la rin-
novazione, e speriamo la o t tengano, di que l 
godimento del 15 per cento, d o m a n d i a m o 
che si stabilisca il 40 per cento fìsso indi-
penden temente dalla questione degli operai,, 
a garanzia delle defìcenze eventual i della 
vendi ta dello stock. 

i n questo modo si lascia il fondo che 
favorisce l ' incremento e lo sviluppo del-
l ' indust r ia zolfifera, si lascia agli operai il 
15 per cento che hanno, e si lascia impre-
giudicata la questione se possono averlo 
più tardi ; e le eventua l i c^fìcenze dello stok,, 
che impedirebbero alle miniere di essere 
eserci tate e quindi ai propr ie tar i di perce-
pire altr i estagli, queste defìcenze eventua l i 
sono garan t i t e precisamente su coloro che 
sono propr ie tar i delle miniere e che da 
queste disposizioni di legge sono ancora av-
vantaggia t i . 

Anche in questo caso non si t r a t t a di 
espropriazione, ma di chiamare gli interes-
sat i a par tec ipare alle garanzie di ques ta 
operazione che è anche a loro vantaggio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole relatore . 

D E S T E F A N I , relatore. I o accet terei 
l ' emendamento al comma 1 dell 'articolo 6. 
Però mi pare t roppo grave r iguardo ai pro-
pr ie tar i di miniere l ' aumento proposto al 
comma 2, dal 25 al 40 per cento. 

Tenuto anche conto che forse l 'onorevole 
Ma t t eo t t i vorrà proporre di caricare sugli 
estagli, come ne ha f a t t o parola [anche in 
seno alla Commissione, le 20 lire che do-
vrebbero gravare sugli esercenti in conto 
interessi, se così è - e l 'onorevole Mat teo t t i 
mi accenna di sì - si t r a t t a di una com-
pleta spoliazione dei proprietar i . E allora 
noi dobbiamo chiedere se la Camera in tende , 
e questo è anche un appello alla chiarezza 
politica, se la Camera intende espropriare 
i propr ie tar i di miniere, o se la Camera in-
tende conservare la loro propr ie tà . Se la 
Camera in tende espropriare i p ropr i e t a r i 
di miniere, al lora si accet t ino gli emenda-
ment i dell 'onorevole Mat teot t i , ma se la 
Camera in tende invece conservare il con-
t enu to economico della loro propr ie tà , al-
lora si respingano questi emendament i . Io 
sono di questo secondo avviso, e quindi 
non li accet to. 

G I U F F R I D A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I U F F R I D A . Yorrei pregare l 'onore-

vole Mat t eo t t i di chiarire un p u n t o del 
suo emendamento . Egli dice che il decre to-
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legge 29 gennaio 1922, n. 117, si riferisce al 
15 per cento degli estagli accordati agli 
operai. Invece quel decreto si riferisce alla 
riduzione degli estagli, e istituisce Commis-
sioni le quali possono ridurre fino al 35 per 
cento, a favore degli esercenti, gli estagli 
dovuti al proprietario. 

L'onorevole Matteotti vorrà pure rico-
noscere che, quando l'estaglio si dovesse* 
ridurre del 40 per cento, secondo la sua 
proposta, più del 15 per cento a favore 
degli operai e del 35 per cento a favore 
degli esercenti, ciò significherebbe pratica-
mente espropriare la rendita mineraria 
senza indennizzo, il che io ritengo non sia 
s ta ta sua intenzione, almeno in questa 
sede. , 

Onde io vorrei pregarjo di chiarire il suo 
emendamento fondato sull'erroneo presup-
posto che il decreto 29 gennaio 1922 si ri-
ferisca alla riduzione di estagli a favore 
degli operai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell 'industria ha facoltà di dare il suo av-
viso. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria. Ieri, rispondendo all'onorevole Mat-
teot t i io avevo detto appunto che non era 
Intendimento del Governo di venire all'e-
spropriazione dei proprietari minerari. Ora 
la proposta dell'onorevole Matteott i sarebbe 
accettabile per il primo punto, dove parla 
dei quat t ro quinti, ma siccome in sostitu-
zione di questi due quinti si dovrebbero 
r idurre più fortemente gli estagli, ciò che 
verrebbe a essere una vera e propria spo-
liazione, per questa ragione il Governo 
mantiene il suo testo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Matteott i 
ìia facoltà di parlare. 

MATTEOTTI. Il decreto del 29 gennaio 
permette questa riduzione degli estagli al 
15 per cento... 

G I U F F R I D A . No, fino al 35 per cento. 
MATTEOTTI. Ad ogni modo risulte-

rebbe che in pratica si aggira secondo le 
informazioni ricevute, sulla media del 15 
per cento. 

In sostanza io chiedo che dal 25 per 
cento che è stato già accettato con l 'art i-
colo 6, si arrivi al 40 per cento. Se l'ono-
revole ministro crede che il 40 per cento 
costituisca un'espropriazione, io domando... 

CARNAZZA GABRIELLO. Il 25 per 
cento quando saranno cessati gli effetti ! 

MATTEOTTI. Allora andiamo a finire 
che non ci resta più nulla nelle mani ! Per-

chè se devono cessare gli effetti di questa 
riduzione, e questa riduzione è una condi-
zione essenziale perchè l ' industria si svi-
luppi, se queste riduzioni sono fa t te per-
chè l ' industria continui, è evidente che 
queste condizioni dovranno molto proba-' 
bilmente prolungarsi fino al 1930. 

E allora, o ci sarà garanzia e non ci 
sarà quella facilitazione agli esercenti per 
la migliore produzione, o ci sarà la facili-
tazione agli esercenti, e allora sparirà la 
garanzia. 

Io domando invece che sussista, in quanto 
si può provvedere alla produzione fu tura , 
della quale noi ci preoccupiamo, e non ci 
preoccupiamo affatto della regolarizzazione 
del passato. Per la produzione fu tura è ne-
cessario che all'esercente rimanga quel 
margine sufficiente per mantenere l 'indu-
stria e retribuire gli operai, ed è necessario 
che lo Stato abbia la sua garanzia per le 
deficienze eventuali di vendita, con uno 
stock ; per conciliare queste due esigenze 
non c'è che da attingere ad una terza fonte, 
altrimenti o lo Stato, cioè la collettività, è 
sacrificata, o la produzione futura , cioè 
l ' industrio, di cui ci preoccupiamo, è sacri-
ficata. Io domando invece di mettere il ca-
rico sulla terza categoria, che non rappre-
senta nè la collettività nè l'interesse del-
l ' industria, ma rappresenta il capitale inerte. 

Delle tre categorie preferisco caricare 
la terza, non caricare e mettere in pericolo 
lo Stato o la produzione' fu tura . Non è 
questione di [espropriare, ma stabiliamo 
quale delle tre part i deve concorrere, e se 
accettate il 25 per cento, dovreste accettare 
anche il 40 per cento, perchè rimane ancora 
un largo margine. 

Se lo Stato non fosse intervenuto con la 
sua legge con 120 milioni, con cui lo Stato 
si rende garante, i proprietari delle miniere 
avrebbero chiuse le miniere e avrebbero 
avuto anche un danno ulteriore, perchè la 
miniera chiusa vuol dire non solo mancanza 
di produzione, ma vuol dire danno per la 
miniera, dovendosi per la ripresa del lavoro 
fare delle spese rilevanti. 

Ora noi diamo un vantaggio chiaro, netto, 
preciso a una categoria di cittadini; paghi 
essa questo vantaggio. Se questi cittadini 
concorrono col 55 per cento, nessun danno 
viene nè alia collettività, nè alla produzione, 
ma soltanto a una categoria di rappresen-
tant i del capitalismo puramente inerte, 
quindi nessun svantaggio, per nessuno, ma 
solo per alcuni portafogli e per alcune 
tasche. 
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Perciò noi in rappresen tanza della col-
let t ivi tà e nell ' interesse »della produzione 
fu tu ra , domandiamo che a questa gente sia 
caricato il danno e l 'eventuale pericolo, 
perchè non c'è che un eventuale pericolo, 
quello della diminuzione di prezzo, a mèno 
che il ministro del l ' industr ia non sia certo 
di restare allo scoperto e cioè di far avere 
un danno allo Stato, perchè in ta l caso a-
vrebbe l'obbligo di dichiararlo alla Camera 
che ci penserà due volte prima di approvare 
il progetto di legge, 

DRAGO, Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
DRAGO. Sono Dello s ta to d 'animo del 

proponente onorevole Matteot t i , ma credo 
che la misura proposta sia eccessiva in con 
f ron to sopra t tu t to della ut i l i tà che se ne 
raccoglie. 

Vorrei raccomandargli , e solo in ta l caso 
voterò l ' emendamento , che riduca l 'appli-
zione di questo aumento solo alle grandi 
miniere, perche vi sono una quan t i t à di 
piccole miniere, il cui prodot to viene di-
str ibuito a dei propr ie tar i per modo di 
dire, perchè vengono a prendere poche cen-
t inaia o alcune migliaia di lire al l 'anno e 
verrebbero ad essere colpiti t roppo viva-
mente da questa misura unica per t u t t i . 

La misura, d 'a l t ronde , apparisce ecces-
siva; io credo che si potrebbe spingere da 
un quarto a un terzo, al 30 o al 33 per 
cento, a l t r iment i , r ipeto, appar i rà eccessi-
vamente odiosa, e t an to varrebbe fareuna 
espropriazione totale. 

Io sono per la espropriazione totale, ma 
non è questa la sede di applicare questo 
concetto, e poi l 'utili tà che se ne ricava col 
fondo di garanzia da accantonare è t roppo 
modesta in confronto alla gravità del prin-
cipio che si domanda d ' inst i tuire. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

DE S T E F A N I , relatore. Confermo quanto 
ha det to l 'onorevole Drago perchè effetti-
vamente su circa 400 propr ie tar i di mi-
niere, la maggior pa r t e sono proprietar i di 
piccole miniere, e in esse si confonde la fi-
gura del piccolo proprietar io colla figura 
dell 'esercente. 

Comunque questo grave aumento di esta-
gli verrà a cadere su una persona che è ad 
un tempo proprietar io ed esercente, e poi-
ché l 'economia individuale non si può spez-
zare e non si può distinguere il proprietar io 
dall 'esercente, ecco che la misura proposta 
dall 'onorevole Mat teot t i viene a gravare 

anche sui proprie tar i esercenti piccole mi-
niere. 

Io accetterei però un emendamento dal 
25 per cento al 30 per cento, come ha pro-
posto l 'onorevole Drago, perchè questo viéne 
ad aumentare per lo Sta to la garanzia dellfr 
operazioni. 

Quanto al l 'a l t ra proposta f a t t a dall 'o-
norevole Mat teot t i dovrei proporre la so-
spensiva, perchè la Commissione potesse 
esaminare quale è l 'effet to di questa modi-
ficazione sul sistema delle garanzie conte-
nute nel proget to di legge. 

MATTEOTTI. Quat t ro milioni. 
D E S T E F A N I , relatore. E allora come 

si compensano questi qua t t ro milioni ? Si 
compensano coll 'aumento degli estagli por-
t a to dall 'art icolo 2, o non si compensano ì 

E poiché quando facciamo una legge ci 
dobbiamo anche preoccupare dell 'effetto di 
un emendamento, se l 'onorevole Mat teo t t i 
insiste nel suo primo emendamento, do-
manderei che l 'art icolo fosse por ta to da-
van t i alla Commissione per esaminarne la 
por t a t a . . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole ministro dell ' industria e com-
mercio. 

ROSSI T E O F I L O , ministro dell'industria-
e commercio. Qui si t r a t t a soltanto di que-
stione di proporzioni. 

L 'onorevole Mat teo t t i propone la ridu-
zione a due quinti; e qui ha ragione l 'ono-
revole relatore quando dice che è necessa-
rio fare il conto preciso per giudicare della 
por ta ta di questa proposta , e per vedere 
se l ' aumento sugli estagli... 

MATTEOTTI . Gli estagli r appresen tano 
una eventual i tà . 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Sta bene, ma siccome dobbia-
mo avere una garanzia, dobbiamo cono-
scere, sia pure approssimativamente, quale 
sia il suo ammontare . 

Qualora la Camera non credesse di ri-
mandare alla Commissione lo studio della 
questione, si pot rebbe adot ta re un tempe-
ramento. 

Non potrei poi accet tare il criterio del-
l 'onorevole Drago di distinguere le miniere 
in grandi e piccole: quale sarebbe infa t t i il 
punto di demarcazione? 

So anch'io che in maggioranza si t r a t t a 
di piccole miniere, ma non c'è un punto 
di delimitazione ; sarà sempre un criterio 
un po' empirico quello di separazione. 

Bisognerebbe studiare questo criterio, 
ed io non credo che ci sia qualcuno in grado 
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di formulare una proposta che possa ve-
nire accet ta ta dalla Camera. 

Quindi direi: si accetti la proposta del 
relatore di far riesaminare dalla Commis-
sione tu t to l 'articolo, o altrimenti il Go-
verno potrebbe-anche arr ivare ad accettare 
che la riduzione sia por ta ta ai t re quinti 
e l 'aumento degli estagli al 30 per cento. 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MATTEOTTI. Vi è un altro punto da 

chiarire, quando i proprieteri esercenti par-
tecipano coi loro estagli, in modo che il 
proprietar io esercente non venga esentato, 
come spesso succede. 

ROSSI TEOFILO, 'ministro dell'indu-
stria e commercio. Ko, no. 

MATTEOTTI. Bisognerebbe dirlo con 
precisione. 

I l secondo punto è questo: poiché la ri-
duzione puè essere del 15 per cento, vor-
rei che si arrivasse subito ad applicare l'al-
tro 15 per cento. Supponiamo che adesso 
ci sia il 15 percento a favore dell'esercente: 
dice la legge che il 25 o il 30 per cento si 
applicherà quando cesserà l 'a t tuale 15 per 
cento. Io domando invece che sia applica-
to subito, in modo che si arrivi immedia-
tamente al 30 per cento e cioè il 15 a fa-
vore dell 'esercente e il 15 a favore della 
garanzia. In tal modo potremo ridurre dai 
4 quinti ai 3 quinti il consumo dell 'accanto-
namento. 

EOSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Onorevole Matteott i , così 
complichiamo di più la questione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole relatore. 

Ne ha facoltà. 
DE STEFANI, relatore. Data la propo-

sta precisa dell 'onorevole Matteotti , debbo 
dichiarare che non si può improvvisare un 
emendamento di questa por ta ta , e quindi 
si impone la necessità - non so se ne valga la 
pena in questo momento - di portare nuo-
vamente questo articolo dinanzi alla Com-
missione. 

P R E S I D E N T E . Ella fa allora una pro-
posta formale di sospensiva. 

DE STEFANI, relatore. Io prego innanzi 
tu t to l 'onorevole Matteott i di r i t i rare la 
sua proposta. 

G I U F F R I D A . Ma c 'è l 'emendamento 
conciliativo del ministro. 

P R E S I D E N T E , Se ho ben compreso, 
sul primo punto dell 'emendamento dell'o-
norevole Matteot t i , il quale propone di mo-
dificare i 4 quinti in 2 quinti, vi è da parte 

del Governo la dichiarazione di accettare 
i 3 quinti. 

La seconda par te della proposta dell'o-
norevole Matteot t i si divide a sua volta in 
due punti . Pr ima vi è la questione del 40 
per cento degli estagli dovuti dàgli eser-
centi ai proprietari a t u t to il 1930. 

Il Governo e il relatore propongono che 
questa cifra sia r,do^ta al 30 per cento. 

Sul secondo punto là dove dice: «e equi-
valènte nei casi di proprietari che eserci-
scono diret tamente o in compartecipazione 
le miniere, il Consiglio minerario stabi-
lirà, ecc. », non vi sono state ancora dichia-
razioni precise nè da parte, del Governo, 
nè da par te della Commissione. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Mi pare .che sia giusto. 

G I U F F R I D A . Sì. In tu t t i i casi. Ma 
non si deve dire: « Consiglio delle mi-
niere ». 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. La forma si potrà modificare, 
ma nella sostanza mi pare che questa pro-
posta dell 'onorevole Matteot t i possa esse-re 
accet ta ta , perchè, altrimenti, vi sarebbe 
t roppa disparità di t r a t t amento f ra gli eser-
centi che hanno di f rónte un proprietar io 
e gli esercenti che seno proprietar i essi 
stessi. 

P R E S I D E N T E . Vi è poi la terza par te 
della proposta dell'onorevole Matteott i . 

MATTEOTTI. Se permette, onorevole 
Presidente, do un chiarimento. 

Il terzo punto si riferisce alla frase: 
« quando saranno cessati gli effetti del Re-
gio decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 117 ». 

In sostanza già vi è una riduzione degli 
estagli a favore degli esercenti, in par te 
a t t ua t a e in par te ancora ipotetica. 

In correlazione a questo punto vi è il 
terzo il quale dice: il 10 per cento fino a 
tan to che vi è riduzione; per quelli che 
hanno riduzione, questa riduzione va fino 
al 1925 e dopo il 1925 deve essere del 25 per 
cento. 

Ora, io proporrei di stabilire una misura 
unica del 30 per cento; e quindi se vi è at-
tua lmente una riduzione di estagli in base 
a quel decreto-legge e se quella riduzione 
è del 10 per cento, il 10 per cento andrà 
in applicazione del decreto 29 gennaio e il 
20 per cento andrà immediatamente a co-
stituire il fondo di garanzia, cosicché si ab-
bia sempre il 30 per cento, a t tua lmente e 
per tu t t i quanti. 

È una misura di giustizia, perchè il de-
creto 26 gennaio non venga a costituire 
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delle irregolarità e a diminuire le garanzie 
dello Stato. 

Essa si riferisce a un dato di fatto: in 
quanto i proprietari hanno sopportato una 
riduzione degli estagli, ma in quanto que-
sta riduzione non è arrivata al 30 per cento, 
si stabilisce che la differenza fra il 30 per 
cento e quella riduzione vada a costituire 
la garanzia dello Stato in tutti i casi. 

P R E S I D E N T E . Mi faccia pervenire la 
formulazione precisa della sua proposta. • 

MATTEOTTI. La scrivo subito. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
DE STEFANI, relatore. Dichiaro di ac-

cettare l'emendamento proposto dall'ono-
revole Matteotti, nel senso che venga por-
tato dal 1° agosto al 30 per cento il carico 
degli estagli. Non so come sia stato formu-
lato questo emendamento, perchè non l'ho 
veduto, e dovrei fare le mie riserve ai ri-
guardi di tale formulazione, ma nella so-
stanza lo accetto. 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare per 
una mozione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. La discussione si va in-

fittendo di tali e tanti emendamenti ed 
osservazioni, che finiremo col fare una 
transazione invece che un articolo, e, pro-
babilissimamente, in ogni caso, un pa-
sticcio. 

Intanto, molto empiricamente si è por-
tato quel 25 per cento al 30, e i 4 quinti 
a 3 quinti, senza porsi il quesito . se in 
questa maniera la garanzia che l'articolo 6 
vuol concedere allo Stato sia o no dimi-
nuita. 

Ad occhio e croce, con un calcolo im-
provvisato, di cui non oserei garantire l'e-
sattezza, mi risulterebbe che queste pro-
poste diminuiscono la garanzia di circa un 
milione all'anno. 

Ora non mi pare che, dopo tutti i di-
scorsi che sono stati fatti qui per difendere 
lo Stato, si possa a cuor leggero accettare 
una riduzione di garanzia. 

D'altra parte le osservazioni fatte qui 
dal collega Matteotti sono di tale natura, 
che non si può rinunziare ad una mag-
giore integrazione di quel 25 per cento. 
Quindi bisogna vedere se anche aderendo 
al criterio della riduzione ai 3 quinti, non 
sia il caso di portare quel 25 per cento in-
vece che al 30, al 35 per cento. D'altra parte 
c'è anche da considerare se non si possa, 
ed in che misura, e con quali cautele, ac-

cettare la proposta di proteggere un po' 
più i piccolissimi proprietari esercenti in 
confronto degli altri. 

Osservo infine che anche l'inciso « quan-
do saranno cessati gli effetti del Regio de-
creto-legge 20 gennaio 1922 », bisogna che 
sia radicalmente trasformato, perchè, se-
condo la legge cui qui si allude, quelle ri-
duzioni di estaglio durano per tre anni. 
Ora se quell'inciso restasse tale e quale 
nessuno vieterebbe di interpretare, l'arti-
colo nel senso che per tre anni quel 25 per 
cento non si preleva. Bisogna trovare una 
formula che pur tenuto conto, se è il caso 
di tenerne conto, degli effetti della legge 
25 gennaio 1922, sancisca che almeno ía 
differenza tra quella riduzione e questo 
nuovo prelievo possa aversi subito, come 
suggeriva pochi momenti fa il collega Mat-
teotti. 

Ora tutta questa roba non si improv-
visa. E per svelti che si sia, e, per quanto 
ci siano colleghi sveltissimi nel concepire 
e nello scrivere, è facile prevedere che 
si finirà col mettere assieme qualche cosa 
che non corrisponderà nemmeno alle in-
tenzioni dei proponenti. 

Quindi presento la precisa proposta che 
l'articolo 6 sia rinviato alla Commissione 
affinchè questa, tenuto conto della discus-
sione, e sentito il ministro, ci formuli nella 
prossima seduta antimeridiana delle pre-
cise proposte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
per l'industria ed il commercio ha facoltà 
di parlare. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Io avevo già fatto la proposta 
che in questo momento fa l'onorevole Mo-
digliani, ed era la proposta fatta dal re-
latore. 

Effettivamente pare anche a me che in 
questa materia non si possa legiferare senza 
andare con piedi di piombo, ma quando si 
era parlato di rinvio alla Commissione, la 
Camera si era manifestata così completa-
mente contraria che ho ritenuto non fosse 
il caso di insistere. 

D'altronde io non ho tutte le paure che 
ha l'onorevole Modigliani, perchè ci può 
essere lo spostamento di qualche centinaio 
di migliaia di lire, ma non è gran cosa, per-
chè se sui 4 milioni corrispondenti ai quat-
tro quinti ne leviamo uno, viceversa [ab-
biamo un aumento- nella garanzia che è 
dato dal portare dal 25 al 30 per cento la 
quota sugli estagli. 
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M O D I G L I A N I . Qua t t ro quin t i vuole dire 
8 milioni, se leva un quin to , perde due mi-
lioni, e n o n n e r iacquis ta nemmeno mezzo. 

R O S S I T E O F I L O , ministro dell' industria 
e commercio, ivo, se ne r i acqu i s t ano di p iù . 

Per t e rminare , non per concludere, io di-
chiaro a nome del Governo di a cce t t a r e la 
terza p ropos ta f a t t a da l l 'onorevole Mat-
teo t t i . 

Veda ora la Camera se crede che con 
questa acce t taz ione si possa redigere l 'ar-
ticolo. (Commenti). 

Riassumendo: noi a cce t t i amo l 'u l t ima 
propos ta f a t t a dal l 'onorevole Ma t t eo t t i , ac-
cet t iamo l ' a l t r a p ropos ta che venga estesa 
anche agli esercenti p ropr ie ta r i di miniere 
la r iduzione degli estagli, p ropon iamo che 
tale r iduzione in t u t t i i casi venga p o r t a t a 
dal 25 al 30, e che il p r e l evamen to sul fondo 
di cui al n. 1 sia p o r t a t o dai q u a t t r o quin t i 
ai t r e quint i , Se, malgrado ciò, la Ca-
mera in tende di r inv ia re la cosa per s tu-
dio alla Commissione, noi siamo d ' accordo . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Giuffr ida, ne ha facol tà . 

G I U F F R I D A . In sostanza, il dissenso è 
limitato al n. 2 del l 'ar t icolo 6, pe rchè su 
tut to il resto del l 'ar t icolo mi pare che ora-
mai vi sia un pieno accordo f r a la Camera , 
la Commissione e il Governo.. . 

P R E S I D E N T E . Salvo il te rzo pun to , 
sul quale si a t t e n d e ancora l ' emendamen to 
dell 'onorevole Mat teo t t i . . . 

G I U F F R I D A . Ma l ' emendamen to del-
l 'onorevole M a t t e o t t i t rove rà sede nel nu-
mero 2; di modo che io vorre i f a r e una 
proposta p ra t ica , emenda t iva di quella del-
l 'onorévole Modigliani; e. cioè che i n t a n t o 
si approvi il resto del l 'ar t icolo 6... 

M O D I G L I A N I . Si può sospendere il nu-
mero due.. . 

G I U F F R I D A . P e r f e t t a m e n t e . , . Si dia 
mandato alla Commissione, e t r a mezz 'ora 
ci pot rà essere p r e sen t a to un nuovo tes to 
del numero 2 senza dover r inv ia re a do-
mani il seguito della discussione. 

P R E S I D E N T E . Allora, la p ropos ta del-
l 'onorevole Giuffr ida, alla quale si associa 
l 'onorevole Modigliani, è che non si r invì i 
la discussione alla prossima seduta m a t t u -
tina, ma che si sospenda ogni deliberazione 
sull 'articolo 6, in a t t e sa che la Commis-
sione lo formul i nuovamen te . 

M O D I G L I A N I . No, il solo numero 2 
dell 'articolo.. . 

ROSSI T E O F I L O , ministro dell'industria 
« commercio. Tan to vale sospendere t u t t o 

l ' a r t ico lo 6 : non c'è nessuna ragione p e r i i 
solo numero due; pe rchè dal l 'esame f a t t o 
dal la Commissione po t rebbe r i su l ta re che 
bisogna modif icare anche il pr imo e il t e rzo 
numero. . . 

P R E S I D E N T E . Allora, la p ropos ta è di 
passare alla discussione del l 'a r t icolo 7, salvo 
in ques ta stessa seduta , t o rna re a d i scu te re 
e del iberare sul l 'ar t icolo 6. 

Non essendovi osservazioni , così r imar rà 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
Art . 7. 

« I n seguito ad autor izzazione del mi-
nis t ro per l ' indus t r ia e commercio e dei 
minis t r i pel tesoro e per le finanze, il fondo 
di garanzia po t r à essere, in t u t t o o in pa r te , 
impiega to in est inzione a n t i c i p a t a delle 
obbligazioni, quando sia d imos t r a t a la con-
venienza de l l ' ope raz ione e la sicurezza 
della re in tegraz ione della somma al l 'uopo 
erogata ». 

(È approvato). 
Art . 8. 

<t La Cassa deposi t i e pres t i t i , gli I s t i t u t i 
di emissione, le Casse di r i sparmio ordi-
nàr ie e i Monti di P i e t à del Regno, sono 
au tor izza t i ad acqu i s t a re le obbligazioni 
emi t t ende del Consorzio obbl igator io per 
l ' indus t r ia zolfifera sicil iana. 

« Gli I s t i t u t i di emissione, per le somme 
che col consenso del Ministero del tesoro 
e fino a l l ' ammonta re dal medesimo s tabi l i to 
impiegassero nel l 'acquis to delle p r ede t t e 
obbligazioni, godranno delle stesse esenzioni 
e agevolazioni che a loro f a v o r e sono sta-
bilite nel decreto-legge 10 giugno 1921, n. 736, 
concernente operazioni di sconto di no te 
di pegno e di ant ic ipazioni sopra fedi di 
deposi to di zolfi ». 

(È approvato). 
Art . 9. 

« I l pagamen to degli interessi sulle ob-
bligazioni emesse dal Consorzio obbl igator io 
per l ' indus t r ia zolfifera siciliana a no rma del 
p r e c e d e n t e ar t icolo 2 fa rà carico, finché 
dura il Consorzio, alla p roduz ione che sarà 
consegnata al medesimo e da esso v e n d u t a 
a pa r t i r e .dal 1° agosto 1922 in poi. 

« In nessun caso però tale carico po t r à su-
pera re in ciascun esercizio lire 20 per ton-
nel la ta . La maggior somma even tua lmen te 
occorrente sarà p re l eva ta dal fondo di ga-
ranzia di cui al p receden te ar t icolo 6. 

537 
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« Alla medes ima p r o d u z i o n e di cui al 
p r imo c o m m a del p r e sen t e a r t i co lo f a r a n n o 
car ico a n c h e le spese di magazz inagg io e di 
a s s i cu raz ione dello zolfo c o s t i t u e n t e lo stock. 

A q u e s t o a r t i co lo è s t a t o p r e s e n t a t o 
da l l ' ono revo l e P a s q u a l i n o - V a s s a l l o il se-
g u e n t e . e m e n d a m e n t o , s o t t o s c r i t t o a n c h e da-
gli onorevo l i Mingr ino, Di G i o v a n n i E d o a r -
do, Aldisio, Toscano , Macchi , De Bellis, Ci-
r ian i , C o c c o - O r t u , Carnazza Gabr ie l lo : 

« I l p a g a m e n t o degli in teress i sulle ob-
bl igazioni e.messe da l Consorzio obb l iga to r io 
pe r l ' i n d u s t r i a zol f ì fera s ic i l iana a n o r m a 
del p r e c e d e n t e a r t ico lo 2 f a r à car ico , o l t r e 
che al f o n d o di cui a l l ' a r t i co lo 5 e a l l ' even-
t u a l e magg io r r i cavo delle v e n d i t e dello 
stock, al 10 per cen to degli es tagl i , d o v u t i 
ai p r o p r i e t a r i delle min ie re di zolfo del la 
Sicil ia a t u t t o il 1925, nei casi nei qual i non 
abb ia a v u t o luogo a l c u n a r iduz ione o q u e s t a 
non sia super io re al 10 pe r cen to , ai t e r m i n i 
del Eeg io dec re to - l egge 29 gennaio 1922, 
n. 117; i no l t r e al 10 per cen to degli es tagl i 
d o v u t i dagli esercen t i a t u t t o il 1930 q u a n d o 
s a r a n n o cessa t i gli e f fe t t i de l Regio d e c r e t o -
legge 29 genna io 1922, n. 117. 

« L a maggior s o m m a e v e n t u a l m e n t e oc-
c o r r e n t e g r a v e r à sul la f u t u r a p roduz ione . 

« Ai r i cav i su ind i ca t i f a r a n n o car ico an -
che le spese di magazz inagg io e di ass icu-
raz ione dello zolfo c o s t i t u e n t e lo stock». 

L ' o n o r e v o l e P a s q u a l i n o - V a s s a l l o ha fa-
co l tà di svolger lo . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . L a p o r t a t a 
del mio e m e n d a m e n t o è ch ia ra di pe r sè. Io 
p r o p o n g o che i p r o p r i e t a r i c o n c o r r a n o a n c h e 
con u n a p a r t e del loro estagl io a l p a g a m e n t o 
degli in te ress i delle obbl igazioni . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le r e l a to r e qua le 
è l ' a v v i s o del la Commiss ione? 

D E S T E F A N I , relatore. La Commiss ione 
n o n a c c e t t a l ' e m e n d a m e n t o p r o p o s t o da l l 'o -
n o r e v o l e P a s q u a l i n o - V a s s a l l o . 

C A R N A Z Z A G A B R I E L L O . Chiedo di 
p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C A R N A Z Z A G A B R I E L L O . H o l ' i m -

press ione che con q u e s t ' a r t i c o l o 9 il qua le 
è s t a t o i n c i d e n t a l m e n t e mod i f i ca to nel la 
d i scuss ione o d i e r n a , si venga a r ende re as-
s o l u t a m e n t e imposs ib i le la c o n t i n u a z i o n e 
d e l l ' i n d u s t r i a m i n e r a r i a in Sicilia, e mi 
p a r e che la logica delle cose sia così evi-
d e n t e che v e r a m e n t e io non so come si possa 
c o n t i n u a r e a d i scu te re ques to disegno di 
legge q u a n d o si ha la m a n i f e s t a d i m o s t r a -
zione che serve u n i c a m e n t e ad i m p e d i r e la 

poss ib i l i t à della con t inuaz ione d e l l ' i n d u -
s t r ia del lo zolfo in Sicilia. 

A t t u a l m e n t e il Consorzio zolf i fero non 
può v e n d e r e il suo zolfo, p e r c h è non può 
s o p p o r t a r e la conco r r enza dello zolfo ame-
r i cano . 

U n a p a r t e del la colpa è da a t t r i b u i r s i 
al Consorziò s tesso: la g r a v i t à delle spese 
del Consorzio ! Secondo l ' a r t i co lo 9 di que-
s ta legge, la f u t u r a p r o d u z i o n e n o n si ve r rà 
a t r o v a r e nelle condiz ion i in cui si t r o v a 
finora, ma in u n a condiz ione peggiore , pe r chè 
su ogni t o n n e l l a t a di zolfo v e r r a n n o a gra-
v a r e o l t r e al le 20 l ire per g l ' in teress i , anche 
le spese di magazz inagg io e di ass icuraz ione 
dello zolfo c o s t i t u e n t e lo stok, cioè a l t r e 11 
lire. 

Nè b a s t a ! Nella d iscuss ione od ie rna l'o-
norevole min is t ro del t e soro ha chies to che 
il p rezzo da a t t r i b u i r s i a r imbor so delle 
obbl igazioni d e b b a essere il prezzo lordo e 
n o n il- p rezzo n e t t o . 

Con t a l e f o r m u l a , vengono ad essere 
pos te a car ico del la n u o v a p roduz ione non 
s o l t a n t o le 20 lire per gli in teress i , non sol-
t a n t o le 31 lire, pe r magazz inagg io ed as-
s icuraz ione dello stok, ma, a n c h e t u t t e le 
spese di a m m i n i s t r a z i o n e e di t asse che ri-
g u a r d a n o lo stok s tesso. 

Ques te spese di a m m i n i s t r a z i o n e e di 
tasse , r a p p r e s e n t a n o , a t t u a l m e n t e , circa 
70 lire per t o n n e l l a t a , così che a v r e m o , per 
e f fe t to di ques t a legge, a u m e n t a t o di 100 
lire pe r t o n n e l l a t a il prezzo di cos to dello 
zolfo del la f u t u r a p roduz ione . 

Ora se non è possibi le v e n d e r e lo zolfo, • 
per e f fe t to del la concor renza ai prezzi at-
tua l i , io d o m a n d o al Gove rno : come sarà 
possibi le v e n d e r e ques t a p r o d u z i o n e f u t u r a 
con u n a u m e n t o di 100 lire a t o n n e l l a t a ? 

E v i d e n t e m e n t e i m p o n e n d o ques t ' onere 
sulla p roduz ione f u t u r a si viene un i camen te 
a q u e s t a conclus ione : che p r o d u z i o n e fu-
t u r a non ce ne può essere, e se ce ne sarà 
cos t i t u i r à u n n u o v o stock, che obb l igherà il 
G o v e r n o a un n u o v o i n t e r v e n t o , p e r c h è è 
inut i le p a r l a r e di l i be r t à , q u a n d o si crea 
u n ' i n d u s t r i a s t a t a l e che a p p u n t o perchè 
t a l e non può essere a b b a n d o n a t a . 

I n ques t e condiz ioni , o si modi f ica l 'ar-
t icolo 9, nel senso di non f a r g r a v a r e que-
ste spese sulla p r o d u z i o n e f u t u r a , me t t en -
dole a car ico de l l ' es tag l io d o v u t o ai pro-
p r i e t a r i , o d i v e r s a m e n t e si d i ch i a r a ne t t a -
m e n t e che si vuo le soppr imere l ' i ndus t r i a 
zolf ì fera s ic i l iana. 

M A T T E O T T I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
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MATTEOTTI . I l proget to di legge, con 
l ' intento di saldare i difet t i passati , com-
promette, in fa t to , gli interessi della pro-
duzione zoliìfera fu tu r a , por tando un ag-
gravio di 20 lire per ogni tonnel la ta di 
produzione..! 

CAR^AZZA G A B R I E L L O . E adesso di-
venta di cento lire ! 

MATTEOTTI. Ne dubito. 
CARNAZZA G A B R I E L L O . Scusi, l 'ar-

ticolo dice: prezzo lordo: ciò vuol dire de-
dotte le spese di amministrazione e le tasse. 
Oltre a questo c'è il magazzinaggio e le as-
sicurazioni: andiamo a cento lire la tonnel-
lata. È impossibile in questo modo vendere 
una sola tonnel la ta di zolfo! 

MATTEOTTI . I l calcolo di cento lire 
mi pare esagerato, e forse l 'articolo 9 man-
tiene il limite massimo. 

C A R S AZZA G A B R I E L L O . L 'u l t imo 
comma dell 'articolo d ice : « fa ranno carico 
anche », il che vuol dire in più del 20 per 
cento. 

MATTEOTTI . In fa t t i ; ma non è chiaro. 
CARNAZZA GABRIELLO. È chiaro, 

perchè poi è det to: prezzo lordo. 
MATTEOTTI. Giustissimo ; perche men-

tre i due primi commi, sono correlativi t r a 
loro, l 'ult imo pare aggiunto. Ma t u t t o ciò 
appunto aggrava e convalida la conclusione 
cui venivamo ieri noi: cioè che la produ-
zione fu tu r a è minacciata da questa stessa 
legge che dovrebbe salvarla. 

Il danno del passato che le si vuol fare 
sopportare, incide ta lmente su di essa da 
rendere molto problematica e sempre più 
difficile quella concorrenza con l 'America, 
cbe è il pun to fondamenta le perchè viva 
l ' industr ia . Se noi per sistemare il pas-
sato, per sistemare i debitori , per sistemare 
la situazione delle banche di emissione, ar 
riviamo a danneggiare la produzione fu-
tu ra , danneggiamo gli interessi nazionali 
anziché favorir l i . 

Io comprenderei che si lasciasse fallire 
il passato senza rimedio ; ma non comprendo 
di avallare 120 milioni per farne gravare gli 
interessi sulla produzione f u t u r a , della 
quale solo e sopra tu t to dovremmo preoccu-
parci. 

Perciò noi siamo, in sostanza, di accordo 
conio spirito che muove l ' emendamento al-
l 'articolo 9, come ieri abbiamo dichiarato; 
solamente che l ' emendamento non basta 
affat to . 

Ieri si sono f a t t i dei calcoli col relatore, 
e mi pare che si sia raggiunta una cifra di 
interessi di 35 milioni nel novennio. Ora 

per pagare questi interessi il 10 per cento 
degli estagli cer tamente non è sufficiente, 
ci vorrebbe una quota molto maggiore. 

Siamo sempre a quel pun to fondamen-
tale sul quale noi d ichiaravamo ieri la po-
sizione del gruppo socialista r ispet to a que-
sta legge. 

Noi ci preoccupiamo del fu turo , t an to 
che noi saremmo disposti p iu t tos to a dare 
t u t t i i milioni per la produzione f u t u r a 
come facciamo tu t t e le volte che doman-
diamo l 'aiuto del capitale s ta ta le per il la-
voro delle cooperative, in quanto queste 
devono produrre in avvenire per il bene 
della Nazione ; e col lavoro poi restituiscono 
le somme ant ic ipate . Ma non siamo dispo-
sti a saldare i mali del passato a danno del 
lavoro fu tu ro . 
~ Pe r t an to t o r n a ' i n pieno il problema 
fondamenta le : la questione dello zolfo in 
I tal ia non si risolve che abolendo gli estagli. 

Questa è l 'unica soluzione. Allora sol-
t an to la produzione libera per il f u tu ro 
po t rà svilupparsi. 

Due sono i sistemi, o il fa l l imento in 
sistema liberistico, che dia al nuovo assun-
tore i beni medesimi al prezzo di fal l imento; 
in maniera da far r ivivere la produzione, 
e r idare il lavoro agli opera i ; o il sistema 
socialistico della espropriazione. Ancora 
una volta si rivelano in questa s i tuazione 
le linee fondamenta l i della economia. I com-
promessi non vanno che a vantaggio di 
singole categorie e a danno del lavoro. 

O si a t t ua il liberismo fino alle sue ul-
t ime conseguenze, con i danni che ne pro-
vengono, ma anche con i suoi vantaggi , o si 
ricorro a l l ' in tervento dello Stato ma in 
pieno, e sacrificando il capitalismo inerte, al 
lavoro e alla produzione, per ravvivare le 
industr ie. Tu t te le vie intermedie non fanno 
che simulare un intervento di Sta to a fa-
vore degli operai, di cui poi fìngono di scan-
dalizzarsi i componenti dell 'Alleanza eco-
nomica pa r lamenta re ; mentre in realtà si 
ha un in tervento di Sta to a favore di sin-
gole categorie capitalistiche, dannoso alla 
produzione e al lavoro, e antisocialista. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI . Chiederei che a suo 
tempo, magari in sede di coordinazione, se 
passerà l 'articolo 9 emendato, esso sia cor-
ret to , perchè suona in maniera che a me, 
toscano, fa alleghire i denti. Si pot rebbe 
dire : « al pagamento degl' interessi sarà 
provveduto oltre che col fondo, col dieci 
per* cento, ecc. ecc. ». 
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Questo per la forma. Quanto alla so-
stanza dell'emendamento bisogna che olii 
10 propone abbia il coraggio di decidersi. 
O volete impedire che il pagamento degli 
interessi rovesciandosi sul prezzo dello zolfo 
arresti la vendita e quindi di contraccolpo 
la produzione, ed allora non c'è che una 
maniera: bisogna aumentare i concorsi de-
gli estagli, vale a dire : dove dice dieci met-
tere venti, dove di nuovo dice dieci met-
tere un'altra volta venti. 

Ma mettersi a fare delle geremiadi sul 
futuro danno che si riverbera sulla produ-
zione, e non correre ai ripari, è platonico, 
e, non vorrei usare un altro termine che 
dice la stessa cosa : infecondo. (Interruzione 
del deputato Turati). Cioè : onanistico, co-
me suggerisce il collega Turati, il quale ha 
più coraggio di me. 

Vuol dire, che bisogna dunque a questo 
emendamento all'articolo 9 aumentare la 
misura della prelevazione sugli estagli. 

E ancora una volta chiedo al Governo 
ed al relatore se hanno fatto dei calcoli. 
Vorrei sapere se quando si lascia il 10 per 
cento sugli estagli, o lo si porta a 20, si è 
provveduto a sufficienza al servizio delle 
obbligazioni. Perchè ho il dubbio che qui 
gira, gira, gira, finiremo, se ci resta l'in-
ciso, che la differenza finisca col cadere 
sulla produzione per una quota tale che 
arresterà la produzione stessa. 

Per il servizio degli interessi di questa 
operazione quanto si crede di ricavare dal 
fondo dell'articolo 5? In questo vero pozzo 
di San Patrizio, io credo che non ci en-
trerà che la metà della metà di quello che 
bisogna che ci entri. 

Comunque; se devono uscirne gli ammor-
tamenti, come se ne caveranno anche gli 
interessi? * . 

E che diavolo si trarrà da quell'even-
tuale maggiore ricavo della vendita dello 
stock, quando siamo a domandarci se ci 
sarà il ricavo normale? A chi si vuol darla 
a bere? Registriamo pure questa illusione. 
Ma che si debba fare davvero affidamento 
su questo maggior ricavo, non mi sembra 
serio. 

E non è tutto. Dal prelievo sugli estagli 
non si ricava già una somma indefinita. 
Secondo un calcolo approssimativo mi pare 
di poter affermare che si ricaverebbero 
qualche cosa come due milioni all'anno. 

Non so se sbaglio, o signori, ma due mi-
lioni all'anno non saranno sufficienti per 
11 servizio degli interessi della operazione 
di 120 milioni. Mi pare dunque che sia i*it-

meticamente certo che ci saranno altri 
quattro milioni circa da dover rovesciare 
sulla produzione. Ed allora io domando ai 
signori deputati siciliani, che con questa 
legge dichiarano non solo di liquidare il 
passato, ma di voler provvedere all'avve-
nire, se si rendono conto che rovesciando 
4 milioni di servizio di interessi e forse 
qualche resticciuolo per il servizio di am-
mortamento, sulla futura produzione, que-
sta non risulterà di un costo assolutamente 
proibitivo. 

La verità è che i calcoli su cui si fon-
dano queste disposizioni non tornano ! La 
verità è che si sono dettate disposizioni 
capaci di appagare l'occhio per una certa 
apparente euritmia ; ma sostanzialmente 
insufficientissime. In questo modo - poiché 
il servizio degli interessi dell'operazione 
rischia di gravare sulla produzione- la 
legge è sabotatrice degli scopi che si pro-
pone, e sarebbe meglio votare contro la 
legge e lasciare che la situazione si liquidi 
colle forze naturali dell'economia attuale. 

Se volete fare una politica d'intervento 
dello Stato, che in determinati casi, come 
in questOj è concepibilissima, fate che sia 
seria, in modo che il risultato sia quello 
che vi proponete. Non votate dunque un 
articolo per la fretta di votarlo oggi piut-
tosto di domani, e che lasci la legge asso-
lutamente impari ai propositi che le asse-
gnate. 

DE STEFANI, relatore'. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE STEFANI, relatore. Devo dare al-

cune precise risposte all'onorevole Mat-
teotti e all'onorevole Modigliani. Nella re-
lazione che ho avuto l'onore di presentare 
alla Camera ho fatto tutti i calcoli che si 
potevano fare in relazione al disegno di 
legge presentato dalla Commissione al Go-
verno ; poi è venuto un secondo disegno di 
legge sul quale ho pure fatto dei calcoli 
che l'onorevole Modigliani può leggere alla 
fine della relazione. Ora si propongono de-
gli emendamenti che in un disegno di legge 
così complicato dall'aspetto finanziario ed 
anche dall'aspetto dei diritti dei consor-
ziati fra loro ed in confronto del Consorzio, 
vengono completamente a modificare quello 
che era il disegno di legge della Commis-
sione VI. 

Sono perfettamente d'accordo con l'ono-
revole Modigliani che la questione è molto 
grave e che noi dobbiamo fare tutti gli 
sforzi possibili per sollevare la produzione 
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futura. Non sono affatto ottimista e mi 
trovo fatalmente schiacciato tra il mio 
pessimismo e la mia posizione di relatore. 

Alcune cifre: la emissione delle obbli-
gazioni è portata a 120 milioni, il carico 
degli interessi calcolato scalarmente per 
nove anni a 34 milioni circa. Dunque un 
insieme di 154 milioni : quale ne è la ga-
ranzia ? A qual prezzo si potrà vendere lo 
zolfo sui mercati internazionali, poiché il 
mercato interno non può affatto assorbire 
la produzione di circa 200 milioni annui ? 

Oggi lo zolfo (e qui desidero di essere 
eventualmente corretto dai deputati che 
hanno maggiore competenza tecnica della 
mia) sul mercato internazionale, tenuto 
conto anche dei noli, mi p^re si possa fis-
sare a Marsiglia circa venti dollari la ton-
nellata. Quindi tutto dipende dall'altezza 
del cambio e per fortuna dei produttori di 
zolfo, ma per disgrazia del nostro paese, 
in questi giorni il cambio sull'America au-
menta. L'industria dello zolfo sarà quindi 
salvata eventualmente non tanto da questo 
misero provvedimento finanziario quanto 
da) fatto dell'aumento della protezione non 
solo sul mercato italiano, ma sui mercati 
francese, spagnuolo, inglese e portoghese, 

B A L D E S I . Sarà salvata dalla miseria. 
D E S T E F A N I , relatore. È così. Sono 

fatti naturali dell'economia mondiale e noi 
non possiamo imporci all'economia mon-
diale. Dunque, ammesso che si possa ven-
dere lo zolfo a 300 lire la tonnellata, noi 
abbiamo una garanzia in zolfo • di 101 mi-
lioni. Ci sono poi garanzie sussidiarie é cioè 
il fondo per miglioramento della produ-
zione, il quale fondo è adoperato in anti-
cipazioni. Questo fondo che viene ricosti-
tuito con l'operazione finanziaria che è da-
vanti alla Camera, è di 8 milioni. Poi, cal-
colando l'aumento portato agli estagli nella 
eduta odierna io calcolo • che l'ammon-
tare scomplessivo degli estagli fornisca una 
ulteriore garanzia di 12 milioni. Comples-
sivamente, abbiamo una garanzia effettiva, 
dato però quel presupposto di 300 lire pel 
prezzo dello zolfo, di 120 milioni. Una dif-
ferenza dunque di 34 milioni, precisamente 
uguale al carico degli interessi della ope-
razione. 

Ora col sistema del progetto, questi 34 
milioni gravano,distribuiti in nove anni, 
sulla nuova preduzione : sono 3 milioni al-
l'anno. Le 20 lire sulla nuova produzione 
devono dare circa 3 milioni all 'anno. Ora 
se noi togliamo questo carico di 20 lire per 
tonnellata sulla nuova produzione, ci sono 

due vie : o lo Stato si assume oltre i rischi 
inerenti al prezzo dello zolfo, anche questo 
caricò ulteriore del pagamento dei 34 mi-
lioni, oppure i 34 milioni devono gravare 
sugli estagli. E allora noi veniamo prati-
camente a confiscare gli estagli. 

La Camera deve dire se intende che il 
carico di 34 milioni gravi sul tesoro dello 
Stato, oppure gravi sui proprietari, por-
tando la loro proprietà all'annullamento 
durante questi nove anni, oppure gravi 
sulla produzione futura, 

DONATI. Questo è il problema. 
DE S T E F A N I , relatore. Questo, come 

dice l'onorevole Donati, è il problema. 
Ora l'onorevole Matteotti ha portato la 

questione in un campo assai vasto, nel quale 
io desidero incontrarmi con lui. 

L'onorevole Matteotti dice che bisogna 
far gravare questo onere degli interessi su-
gli estagli, ma non lo dice soltanto limitan-
dosi al progetto attuale, lo dice anche in 
relazione ad un principio generale, quello 
cioè della espropriazione della, proprietà 
mineraria. 

Ma allora io osservo all'onorevole Mat-
teotti che quando egli avrà abolito gli e-

! itagli , li avrà aboliti solo in apparenza, ma 
non realmente, perchè vi sarà egualmente 
la rendita mineraria e quello che non sarà 

f intascato dai proprietari attuali, sarà in-
tascato dagli esercenti minerari. 

M A T T E O T T I . Non dico questo. 
DE S T E F A N I , relatore. Ha detto questo. 
M A T T E O T T I . Ma a vantaggio della col-

lettività. 
D E S T E F A N I , relatore.' Dunque con-

cludo : dati gli aumenti che si sono verifi-
cati, dati gli oneri già gravati sugli estagli, 
per effetto delle precedenti leggi e della pre-
sente, non sarei alieno da una transazione 
per non gravare la nuova produzione, di 
cui pur io mi preoccupo come gli onorevoli 
Modigliani e Matteotti . 

Ma questa transazione ha bisogno, a sua 
volta, di essere esaminata con una certa 
calma dalla Commissione, e perciò propongo 
che si dia tempo alla Commissione di esa-
minare le attuali proposte e di proporle a 
sua volta in quella misura in cui la Com-
missione crederà di poterle accettare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore 
chiede la sospensiva della discussione del-
l'articolo 9? 

D E S T E F A N I , relatore. Si. , 
PASQUALINO-VASSALLO. Chiedo di 

parlare sulla sospensiva. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . L'obbie-
zione ohe è s t a t a f a t t a su quei banchi al 
mio emendamento , è che esso sarà di scarso 
rendimento perchè sembra agli onorevoli 
colleghi che lo hanno comba t tu to che un 
a l t ro 10 per cento grava to sugli estagli do-
vut i ai propr ie tar i del sottosuolo sia t r o p p a 
piccola cosa. L ' appe t i to vien mangiando, 
e l 'onorevole Mat teo t t i e i suoi compagni 
dicono che bisognerebbe u l ter iormente in-
cidere sulla rendi ta mineraria . 

I n t a n t o vi è una propos ta di un ulte-
riore aggravio sul reddi to minerario. Io 
posso: o insistere nel mio emendamento , o 
r i t i rarlo. Se lo ri t iro, ev identemente gli 
interessi delle obbligazioni graveranno, co-
me del resto vuole il p roget to del Governo 
acce t ta to dalla Commissione, esclusivamen-
te sulla produzione fu tu ra , mentre accet-
t ando il-mio emendamento , almeno i pro-
pr ie tar i cont r ibui ranno col 10 per cento in 
più al servizio delle obbligazioni. 

Bisogna decidersi, onorevoli colleghi, 
perchè al pun to in cui è a r r iva ta la discus-
sione non è possibile insinuare in essa un 
maggiore aggravio contro i proprie tar i . 

La Commissione, e per essa il suo rela-
tore , dice: voglio avere il tempo di stu-
diare ancora il testo dell 'art icolo 9, e quindi 
l ' emendamento . 

Io, convinto come sono, che ciò che più 
impor ta in questo momento è che la legge 
vada in porto, sono anche disposto a ri-
nunziare al mio emendamento , se esso do-
vesse implicare un qualsiasi r i t a rdo nell 'ap-
provazione della legge. 

Noi non ci possiamo sosti tuire in questo 
momento al Governo; il congegno della 
legge è s ta to f a t t o dal Governo, è s ta to di-
scusso dalla Commissione che l 'ha f a t t o 
suo, avendolo in qualche modo emendato . 

Improvvisamente , a proposi to di un 
emendamento , si domanda che la legge 
venga sospesa. F rancamen te , p iu t tos to che 
ciò, io ri t iro l ' emendamento medesimo. 

.ROSSI T E O F I L O , ministro dell'industria 
e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
EOSSI T E O F I L O , ministro dell'industria 

e commercio. Nessuna difficoltà ad acce t ta re 
anche la sospensiva come è s ta ta propos ta . 
I n proposi to il Governo viene a fa re una 
dichiarazione sul l 'ar t icolo 9: noi non ab-
biamo nessuna difficoltà ad acce t ta re se 
venga tol to l 'u l t imo comma di esso, che dice: 

« Alla medesima produzione di cui al 
p r imo comma del presente articolo fa ranno 
^carico anche le spese di magazzinaggio e 

di assicurazione dello zo-lfo cos t i tuente lo 
stock ». 

L'onorevole Carnazza ha f a t t o delle os-
servazioni che sono giustissime. Se la pro-
duzione può soppor tare even tua lmente l 'au-
mento di 20 lire, non può soppor tare l 'au-
mento di 100 lire. 

M O D I G L I A N I . Chi paga le spese? 
E O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 

e commercio. E inunz iamo anche ad avere 
questa par te come garanzia del pagamento 
degli interessi. 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Volevo spie-
gare la ragione di questa r inunzia. Nella 
relazione della Commissione finanza e te-
soro è det to chiaramente questo: « mante-
nendo il principio del prezzo lordo (che ho 
sostenuto, onorevole Modigliani), questa 
Commissione ri t iene di dover proporre la 
soppressione del l 'ul t imo comma dell 'ar t i-
colo 9, a meno che la Camera non creda 
di far gravare sul prezzo at t r ibuibi le allo 
stocJc t u t t e le spese, ecce t tua te quelle di 
magazzinaggio e di assicurazione, nel quale 
caso converrebbe modificare l 'ul t imo com-
ma dell 'ar t icolo 4 in relazione all 'ult imo 
comma dell 'ar t icolo 9 ». 

Quindi la stessa Commissione finanza e -
tesoro, avendo stabil i to il prezzo lordo, ha 
det to di sopprimere questo comma. Perciò 
in seguito alle osservazioni dell 'onorevole 
Carnazza ne abbiamo acce t t a ta la soppres-
sione. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Io ho sostenuto il prezzo lordo, che è 
già molto grave. (Interruzioni del deputato 
Modigliani) 

Dal prezzo lordo si passa invece al prezzo 
ne t to . 

LUCCI. Domando un chiar imento alla 
Commissione, circa la proposta di sospen-
siva. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUCCI. Giacché la Commissione ha do-

m a n d a t o di sospendere la discussione per 
fare i conti, farebbe cosa g ra ta alla Camera 
se, da to un brano che rilevo nella relazione, 
accertasse agli effett i della circolazione 
delle banche di emissione quali r appor t i vi 
sono t r a t u t t o ciò e il Banco di Sicilia. 

D E S T E F A N I , relatore. È de t to nella 
relazione. 

P E E S I D E N T E . Onorevole De Stefani , 
ha senti to le dichiarazioni del G o v e r n o per 
la soppressione dell 'ul t imo comma dell 'ar-
ticolo 9. 
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DE STEFANI, relatore. Deve essere sop-
presso perchè è in disaccordo con l'articolo 
4. Fo anche mia -la proposta del ministro. 

PRESIDENTE. Onorevole De Stefani, 
mantiene la proposta sospensiva1? 

DE STEFANI, relatore. Sì. 
GIUFFRIDA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. Prego i colleghi che hanno 

proposto la sospensiva di dire fino a quando 
vogliono sospendere la discussione. 

MODIGLIANI. Fino alla prossima se-
duta. 

GIUFFRIDA. Ricordo che ieii il presi-
dente del Consiglio dei ministri, disse che 
dalla prossima seduta antimeridiana si co-
mincerà la discussione dei bilanci. Ora se 
la Camera approvasse questa proposta, la 
sospensiva equivarrebbe praticamente a un 
rinvio sin e die. . 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare sulla 
sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. L'onorevole Giuffrida a-

vrebbe ragione se si tentasse di silurare in 
modo non aperto la legge, il che avverrebbe 
se il presidente del Consiglio insistesse, no-
nostante la quasi unanime disapprovazione 
della Camera, a rimandare i bilanci alle se-
dute mattutine. 

A ogni modo, se la Camera riterrà che 
;<,nche la urgenza di approvare questa 
legge costituisce una ragione di più per op-
porsi alla proposta del presidente del Con-
siglio, l'onorevole Giuffrida ci avrà alleati 
perchè questa discussione continui. 

PASQUALINO-VASSALLO. Il Governo 
s'impegna a far continuare domani questa 
discussione 1 

CARNAZZA GABRIELLO. S'impegna 
il Governo di non insistere nella proposta 
del presidente del Consiglio? 

ROSSI TEO FILO, ministro dell'industria 
e commercio. Io non posso sostituirmi al 
presidente del Consiglio, ma innanzitutto 
apprendo che domani c'è seduta mattu-
tina, e confido che domani si continuerà 
la discussione di questa legge. 

Ad ogni modo sia certo l'onorevole Pa-
squalino-Vassallo che è nostra intenzione 
di continuarla. 

Se abbiamo accettato la sospensiva ciò 
è stato soltanto in vista della grande im-
portanza dell'argomento e perchè vogliamo 
che la legge sia studiata in modo che non 
dia più luogo a recriminazioni o a sorprese, 
perchè, ripeto, è nostro intendimento di 
portare a termine la discussione. 

DRAGO. Il Governo non ha preso un 
impegno preciso. (Commenti prolungati). 

GIUFFRIDA. Noi domandiamo un im-
pegno preciso, altrimenti domanderemo la 
votazione nominale sulla sospensiva. (Ru-
mori). 

PRESIDENTE. Metto a part i to la pro-
posta di sospensiva della discussione del-
l'articolo 9 fa t ta dall'onorevole relatore. 

GIUFFRIDA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. Dichiaro che darò voto 

contrario alla proposta di sospensiva, per-
chè mi pare ne sia venuta meno la ragione 
di essere relatore la presentò quando vi era 
l 'emendamento dell'onorevole Pasqualino-
Vassallo, allo scopo di ben valutarne le con-
seguenze. Ma poiché l'onorevole Pasqualino-
Vassallo ha ritirato il suo emendamento... 

MODIGLIANI. E noi lo abbiamo fat to 
nostro, aumentando la quota sugli estagli., 

GIUFFRIDA. Allora non ho altro da 
dire. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Donati. 

DONATI. Dichiaro di votare a favore 
della sospensiva, non soltanto perchè, aven-
do l'onorevole Modigliani colle dovute mo-
dificazioni fat to proprio l 'emendamento del-
l'onorevole Giuffrida, resta la ragione in-
trinseca della sospensiva, ma anche per-
chè, così i ministri presenti come gli ono-
revoli colleghi siciliani, i quali si apprestano 
su questo a provocare una crisi di Go-
verno... 

. Voci. Non esageri ! 
DONATI. . . .non si sono accorti che la 

proposta del presidente del Consiglio di 
discutere al mattino i bilanci, non è affatto 
contradittoria colla possibilità di conti-
nuare la discussione di questo disegno di 
legge nella prossima seduta mattutina, in-
scrivendone in prima linea la continuazione 
della discussione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

Ne ha facoltà. 
PEANO, ministro del tesoro. La proposta 

di sospensione della discussione, non della 
legge, ma di un articolo di essa, è diretta 
a veder di trovare una formula migliore. 

In quanto al dubbio che questa sospen-
siva possa protrarsi oltre il limite che per-
metterebbe la sollecita approvazione della 
legge, posso assicurare che la legge si potrà 
discutere domani mattina, perchè domani 
mattina vi è seduta. 
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Voci. Per doman i è fissato il Consiglio 
di pres idenza. 

P R E S I D E N T E . Non vi sa rà Consiglio 
di pres idenza. Ci sarà sedu ta m a t t u t i n a . 

P E A N O , ministro del tesoro. Io pregherò 
il p res idente del Consiglio perchè voglia 
consent i re a che questa discussione avvenga; 
e in questo senso r iman iamo intesi. 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la pro-
pos ta di sospensiva del l 'onorevole re la tore 
a c c e t t a t a dal Governo. Chi l ' a p p r o v a è pre-
ga to di alzarsi . 

# (È approvata). 
L' onorevole re la tore p ropone t r e a r t i -

coli, che debbono prendere posto p r ima del-
l 'ar t icolo 10. 

Do l e t t u r a del pr imo di quest i art icoli : 
« I l passaggio di p ropr ie tà dai consor-

ziati ai Consorzio dello stock di zolfo di cui 
alla presente legge, sarà cons idera to , a t u t t i 
gli effett i , quale una normale vend i t a ese-
gui ta nell 'esercizio 1921-22 al prezzo com-
plessivo di 120 milioni. 

P e r t a n t o , la l iquidazione, a fine del de t to 
esercizio, del dare e de l l ' avere dei singoli 
consorziat i , calcolato sulla base delle an-
t ic ipazioni già r icevute da ciascun consor-
zia to e del prezzo medio ne t t o dell 'esercizio, 
sarà e f f e t t ua t a secondo le ord inar ie norme 
vigent i , r es tando in ogni caso escluso qual-
siasi concorso od onere finanziario da p a r t e 
del Consorzio e ferme r e s t ando le disposi-
zioni di cui a l l ' a r t icolo 3» . 

L 'onorevole re la tore ha faco l t à di dar 
ragione di questo suo ar t icolo aggiunt ivo . 

D E AGO. È propos to dal re la tore o dalla 
Commissione f 

P R E S U T T I . Dalla Commissione, che ne 
f u incar ica ta ieri dal la Camera. 

D E S T E F A N I , relatore. Quest 'a r t icolo 
r i sponde ai dubbi g ius tamente sol levat i ieri 
da l l 'onorevole Modigliani. 

Si t r a t t a di regolare i r a p p o r t i f r a i con-
sorzia t i depos i t an t i di zolfo, che non hanno 
r icevuto dal Consorzio t u t t i lo stesso prezzo 
prudenzia le . 

Chi ha a v u t o un prezzo, chi ne ha a v u t o 
un al-tro. 

Ora noi po t evamo seguire t r e vie: o de-
cidere il modo della l iquidazione con que-
sto disegno di legge, o lasciare a un decre to 
Eea le di s tabi l i re le norme per ques ta li-
quidazione, oppur,e lasciare a d d i r i t t u r a che 
i consorziat i si tenessero il più che ave-
vano r icevuto sul prezzo medio, e che co-
loro che avevano r icevuto di meno non 
avessero il più r icevuto dagli a l t r i . 

La vos t ra Commissione, ad evi ta re pos-
sibili, anzi certe contes tazioni , e anche sol-
levare il po te re esecutivo da ques ta re-
sponsabi l i tà , ha creduto di dovere inserire 
nella legge il cr i ter io di l iquidazione di 
ques to dare e di ques to avere . 

La n o r m a ord inar ia di l iquidazione si 
f o n d a sul prezzo medio dell 'esercizio del 
Consorzio, che è de t e rmina to su una media 
p o n d e r a t a del prezzo di t u t t a la q u a n t i t à 
delle vendi te f a t t e dal Consorzio nell 'eser-
cizio. 

Come dobbiamo considerare noi la ces-
sione delle 273 mila tonne l l a t e in p rop r i e t à 
del Consorzio ? 

Noi dobbiamo considerar la , agli effet t i 
della fissazione del prezzo medio, come u n a 
vendi ta , e quindi far la e n t r a r e nella deter-
minazione di questo prezzo, a p p u n t o come 
vi en t re rebbe qualsiasi a l t r a vend i t a . Con 
che nessuna quest ione può sorgere. 

Queste 273 mila tonnel la te , sulle quali 
g rava un costo di 120 milioni, sa ranno som-
mate , per la de te rminaz ione del prezzo me-
dio, con t u t t e le a l t re , credo 80 mila ton-
nel late , che si sono v e n d u t e ad al tr i prezzi 
nello stesso esercizio. 

Ma questa- Commissione ha c redu to di 
dover enche me t t e re in evidenza che il 
Consorzio, nel fa re ques ta l iquidazione, t r a 
chi ha a v u t o più di quello che sarà il prezzo 
medio che supponiamo sia di 440 lire, e chi 
ha avu to meno del prezzo medio, agisce 
come un ammin i s t r a to re . . . ' 

I l Consoezio non deve a n d a r e ol tre que-
sta funzione di l iqu ida tore t r a gli oppost i 
interessi , ed è perciò che nel secondo com-
ma del l 'ar t icolo 10, che noi abb iamo l ' onore 
di p ropor re , è s tabi l i to ben c h i a r a m e n t e 
che nessun onere, nessun concorso può gra-
vare sul Consorzio, e s o p r a t u t t o è s tab i l i to 
che i 120 milioni ga ran t i t i dallo S ta to deb-
bano essere esclus ivamente des t ina t i se-
condo le norme del l 'ar t icolo 3. . 

Così da un lato si possono ev i ta re con 
ques t ' a r t ico lo di legge le liti che sorgereb-
bero t r a coloro che hanno a v u t o prezzi di-
versi in uno stesso esercizio, men t re avreb-
bero dovu to avere uno stesso prezzo in 
base alle norme vigenti di legge, e dall 'al-
t r a si solleva anche il Consorzio da ogni e 
qualsiasi eventua le responsabi l i tà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani 
ha faco l tà di par la re . 

M O D I G L I A N I . Io vorrei un chiari-
men to dal re la tore , o da ch iunque è in 
g rado di fornirmelo. 
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Dice l 'articolo proposto: « I l passaggio 
di proprietà dai consorziati al Consorzio 
dello stock di zolfo di cui nella presente 
legge, sarà considerato a tutti gli effetti 
quale una normale vendita eseguita nel-
l'esercizio 1921-22, ecc. ». 

È stato già praticato, calcolato, verba-
lizzato dal Consorzio il prezzo per l'eser-
cizio 1921-22? 

D E S T E F A N I , relatore. I l Consorzio ha 
tutti i mezzi per farlo. I l Consorzio ha an-
ticipato vari prezzi prudenziali... 

M O D I G L I A N I . Scusi, si vede che non 
mi sono espresso chiaramente. Il Consorzio 
deve fissare il prezzo. Lo ha già fatto pel 
1921-22? 

D E S T E F A N I , relatore. Non lo ha po-
tuto ancora fare perchè gli manca questo 
dato delle 273 mila tonnellate. Quando noi 
stabiliamo il prezzo di vendita delle 273 mila 
tonnellate sulla base di 120 milioni comples-
sivi, noi diamo al Consorzio il mezzo di com-
pletare il suo calcolo, che oggi non po-
trebbe fare che per le 80 mila tonnellate 
vendute. 

MODIGLIANI. Ho capito. Grazie. E 
allora, io vorrei sentire dall'onorevole rela-
tore se non creda di poter togliere (perchè 
mi pare che possa ingenerare dubbiezze, e 
in ogni caso non se ne avvantaggia la chia-
rezza dell'articolo) l ' inciso: «secondo le 
ordinarie norme vigenti » che si trova nel 
secondo capoverso. 

Quale è lo scopo di questo articolo? È 
di indicare il prezzo complessivo di 120 
milioni come base di calcolo per il prezzo 
1921-22, e poi di vietare, in qualsiasi caso, 
che il Consorzio possa fare delle anticipa-
zioni in aggiunta. 

Ora, se noi mettiamo che la liquidazione 
deve essere fatta secondo le ordinarie 
norme vigenti, noi veniamo a indebolire la 
posizione del Consorzio di fronte a coloro 
che avessero avuto di meno e che chie-
dessero di più. 

Se il prezzo risultasse, facciamo una ci-
fra a caso... 

D E S T E F A N I , relatore. . . .devono avere 
la differenza... 

MODIGLIANI . v Ma allora dovrebbe an-
che essere inteso che quelli i quali aves-
sero avuto di più in confronto del prezzo 
1921-22, devono rifondere il più ricevuto... 

DE S T E F A N I , relatore. Si capisce!... È 
detto nell'articolo... 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Giuffrida: ne ha facoltà. 

G I U F F R I D A . Io prego la Camera di 
scusarmi se ritorno ancora a parlare su que-
sto disegno di legge. Sopratutto progo di 
scusarmi se potrò dire cose non esatte, 
perchè in materia tanto grave, è estrema-
mente disagevole discutere senza avere 
sotto occhio un testo dell'emendamento del 
quale si t rat ta . 

MODIGLIANI . . . .Eccolo qui. 
G I U F F R I D A . Io non ho avuto la for-

tuna che è toccata l'onorevole Modigliani 
di avere una copia del testo del nuovo 
emendamento. Mi pare di capire dalla let-
tura uditane che si tratta qui di risolvere 
una questione molto grave, sulla quale 
dovrò candidamente confessare di non es-
sere ancora riuscito a formarmi un'opinione. 

La prima questione è : se coi 120 milioni 
tutt i i proprietari degli zolfi, che oggi costi-
tuiscono lo stock saranno completamente di-
sinteressati ; di modo che non avranno, per 
nessun titolo, motivo di accampare ulteriori 
pretese. 

La risposta a questa domanda è affer-
mat iva : con 120 milioni i proprietari dello 
stock sono completamente disinteressati. 

Ma c' è una seconda questione, che ri-
guarda i rapporti interni fra i consorziati 
che hanno contribuito a formare lo stock. 

Ora, qui vi sono possibili due soluzioni 
estreme. A seconda che si adotti l 'una o 
l 'altra, si finisce coll 'avvantaggiare un 
gruppo di interessi e col nuocere all 'altro. 

Come gli onorevoli colleghi sanno, si 
t rat ta di liquidare una produzione che 
copre un periodo di tempo che mi pare sia 
di 15 o 16 mesi: 

I prezzi di anticipazione che sono stati 
ricevuti successivamente dai depositanti 
variano, e variano da 500 lire a 350 lire. 

Vi sono, quindi, taluni che hanno con-
segnato, a prezzi variabili, dalle 500 alle 
350 lire; ma vi sono taluni che hanno con-
segnato prevalentemente a 500 lire, ed altri 
che hanno consegnato prevalentemente a 
350 lire. 

Yi sono anche dei casi in cui la stessa 
miniera è passata da un esercente all 'altro, 
di modo che vi è una ditta la quale ha 
preso esclusivamente il prezzo di 500 lire, 
e un'altra che ha preso esclusivamente il 
prezzo di 350 lire. 

Ora, è evidente quali siano le due solu-
zioni possibili. E cioè: la prima, che il 
prezzo d'anticipazione che ciascuno ha ri-
cevuto si consideri definitivo, e chi ha 
avuto ha avuto... ; la seconda soluzione, vi-
ceversa, che si faccia una media generale 
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pondera ta di t u t t i questi prezzi, e le anti-
cipazioni si liquidino sulla base di tale 
media, togliendo danaro agli uni e dando 
nuovo denaro agli altri . 

Se vogliamo considerare la questione 
alla stregua di criteri economici e giuridici, 
vi sono buone ragioni per venire così alla 
prima soluzione, come alla seconda. 

A favore della prima concorre un argo-
mento notevole, e cioè che il prezzo di an-
ticipazione, il prezzo prudenziale ricevuto 
da ciascun depositante, ha esercitato una 
influenza sul costo di produzione! 

È evidente che - salvo casi di r i ta rdo 
negli abbassi - chi ha r icevuto un 'ant ic ipa-
zione di 500 lire, hà avuto un costo di pro-
duzione che chiameremo x, e l 'a l t ro che ha 
r icevuto 350 lire ha avuto invece un al tro 
costo di produzione che chiameremo x-y. 

Ond' è, che, accet tando la soluzione che 
mi pare implicita nelle conclusioni del re-
latore, si viene ad avvantaggiare la situa-
zione di quelli che lianno prodot to special-
mente nel secondo periodo di tempo. 

Io potrò dire cosa inesa t ta , ma ciò per 
il f a t to che non ho po tu to leggere o meglio 
medi tare questo articolo. 

Comunque, la soluzione che è caldeggiata 
dal relatore, e che pare 'sia caldeggiata an-
che dai colleghi socialisti, dice: noi fac-
ciamo una media di t u t t i i prezzi... 

MODIGLIANI . La soluzione dice: il 
Consorzio non deve r imetterci niente. 

G I U F F R I D A . Io sono molto contento 
di questa interruzione dell 'onorevole Modi-
gliani. 

Allora la soluzione della media, che 
credo sia la soluzione proposta dalla Com-
missione di finanza e tesoro.. . (Interruzione 
del deputato Modigliani). 

Abbia pazienza onorevole Modigliani, è 
quistione astrusa. . . 

Dunque la soluzione proposta, della me- ' 
dia, si appoggia sulla le t tera della legge at-
tuale . 

La legge a t tua le dice che deve essere 
f a t t a una media pondera ta dei prezzi di 
vendi ta , e su questa media devono essere 
l iquidate le anticipazioni. 

Ma io vorrei pregare di considerare che 
la legge fu f a t t a in un periodo di tempo 

- nel quale non erano prevedibil i gli sbalzi 
oggi avvenut i in uno stesso esercizio così 
f r a i prezzi di vendita (da 750 a 440 lire) 
come f ra i prezzi prudenziali , cioè di antici-
pazione, che vanno da 500 a 350 lire ! Inol tre 
qui non si t r a t t a del caso ipotizzato dalla 
legge, cioè di una vendi ta f a t t a nelle con-

dizioni normali del mercato, ma di una 
vendita f a t t a per effetto di legge, in un 
tempo anticipato, e a condizioni dipendenti 
dalla legge . 

Ond'è che io finisco come ho cominciato, 
e cioè che mi t rovo molto imbarazzato nel 
suggerire alla Camera una soluzione, o nel 
fare una proposta ! 

Se noi vogliamo dire, come mi par di 
capire dalla interruzione dell 'onorevole Mo-
digliani, che la massa dei consorziati non 
ha più dir i t to di avere, come massa, un 
centesimo di più, ad un emendamento di 
questo genere, io sono pronto a dare la 
mia adesione ed il voto. 

Ma se vogliamo entrare nei rappor t i in-
terni del gruppo dei consorziati, io prego 
la Camera di rendersi ben conto della gra-
vi tà dell 'argomento, e di rendersi anche 
conto che non può prendere una pondera ta 
decisione. Non conosciamo esa t tamente le 
situazioni di f a t to e le ripercussioni del' 
provvedimento, poiché in materia come 
questa che tocca i reciproci interessi dei sin-
goli interessati , essi non sono stat i sentiti! 

Ed è perciò che a mio modo di vedere 
quello che di più savio si possa fare, seb-
bene non nasconda a me stesso gl'inconve-
nienti, è di r i tornare al testo dell 'articolo 
10, proposto dalla Commissione, di deman-
dare al Governo nel formare il regola-
mento.. . 

MODIGLIANI . Con quelle barriere.. . 
G I U F F R I D A . Pe r fe t t amen te d 'accordo; 

con quelle barriere; ...di demandare la li-
quidazione dei rappor t i , f r a i singoli gruppi 
di interessati , al Governo. 

Vuol dire che il Governo sentirà gli in-
teressati , ne valuterà le ragioni, va lu terà 
le ripercussioni del provvedimento e de-
ciderà. 

Ed io penso che non vi possa essere al-
cuna preoccupazione di affidare al Governo 
questa decisione, anche perchè, t r a t t andos i 
di materia in cui gli interessi sono in con-
t ras to , ed è stabili to un limite non supe-
rabile di spesa, vi sarà il più sicuro ed il 
più efficace dei controlli . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Donat i . 

DONATI. Ormai è risolto un punto, che 
cioè non si possa andare al di là dei 120 
milioni, globalmente, nel pagamento del 
prezzo dello stock di merce esistente. 

Io fin da ieri vedevo un pericolo in que-
sto. Quando protes tavo perchè non si era 
mantenuto fìsso il limite delle 370 lire, ve-
devo, onorevoli ministri , davan t i a me un 



Atti Parlamentari — 6987 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 0 2 2 

pericolo gravissimo e cioè che, d iv idendo i 
120 milioni per le 273 mila tonne l l a t e , si 
a r r i vava ad nn prezzo di 440 lire la ton-
nel lata . E siccome il r imborso delle obbli-
gazioni è ga ran t i to , un icamente , dal prezzo 
che si p o t r à r i cavare dalla vend i ta dello 
stock di zolfo d u r a n t e il per iodo di ben nove 
anni , se per avven tu ra - e non credo di f a re 
delle ipotesi mol to a v v e n t a t e - il prezzo 
medio nei nove anni di 440 lire non si po-
t r à realizzare nella vend i t a dello zolfo, la 
differenza f r a il prezzo e f f e t t i vamen te ri-
cava to e le 440 lire, cost i tu i rà una diffe-
renza che è t u t t a un 'a lea pel Governo il 
quale ha ga ran t i t o il r imborso delle obbli-
gazioni. 

Ma, dicevo, questa ormai è ques t ione 
pu r t roppo r isol ta dal voto di ieri. Res ta 
un ' a l t r a quest ione: pr ima di t u t t o , di ga-
rant i rs i che non si v a d a oltre i 120 milioni 
compless ivamente ; in secondo luogo, quale 
debba essere lo s ta to di d i r i t to che dalla 
approvaz ione di ques ta legge sorge nei 
r appor t i f r a consorziat i e Consorzio, per la 
l iquidazione delle an t ic ipaz ioni a v u t e dai 
consorziat i stessi. 

L 'onorevole Giuffr ida pone e s a t t a m e n t e 
il p rob lema e fa le diverse ipocesi. Con-
t empla le due soluzioni e dice che l ' a r t i -
colo propos to dal re la to re r appresen te rebbe 
una te rza soluzione in te rmedia , sulla cui 
p o r t a t a egli però non si è f o r m a t o ancora 
un cr i ter io esa t to . 

Ma, signori, a me pare molto facile, a chi 
voglia, di vedere la p o r t a t a della p ropos ta 
del re la tore , che per p a r t e mia dichiaro di 
acce t t a re in pieno; 

Il r e la to re vuole, nè più nè meno, ap-
plicare la legge. Le ant ic ipazioni sono s ta te 
f a t t e da l Consorzio ai consorziat i in un 
de te rmina to regime legislat ivo. I consor-
ziati, quando si p r e s e n t a v a n o a r icevere 
l ' ant ic ipazione, sapevano bene come avreb-
bero dovu to l iquidare il conto, a vend i ta 
dello zolfo e f f e t t ua t a . 

Ora non si vede perchè si debba abolire 
di un t r a t t o t u t t o il regime, sot to il quale 
sono s t a t e compiu te le operazioni , e si 
debba invece r imet te re , così, al Governo, 
di appl icare una n u o v a disciplina, con la 
p rospe t t iva di quel po ' po ' di pressioni, 
quali sapp iamo avere già subi to in passa to 
il Governo, e che subirà ce r t amen te in av-
venire. 

Sono t r o p p i i pericoli dei momen t i elet-
toral i , che non so se sa ranno vicini o lon-
tan i (Interruzioni — Commenti), per con-
sentirci di r ime t te re al Governo la deci-

sione di una questione, in modo da po te re 
persino modif icare comple t amen te even-
tua l i d i r i t t i l eg i t t imamen te acquisi t i in 
precedenza. 

A quei signori che hanno rumoreggia to , 
dirò- che non a caso io ho p a r l a t o di mo-
ment i elet toral i , perchè, signori - e voi lo 
sapete - vi è s ta to un certo momen to elet-
torale , nel quale si è soprasseduto dal Go-
verno alla d iminuzione del prezzo dello 
zolfo a scopo esclusivo di interesse eletto-
rale ; ma chi sapeva che i m m e d i a t a m e n t e 
dopo le elezioni il prezzo dello zolfo si sa-
rebbe diminui to , si è a f f r e t t a t o sot to il re-
gime del prezzo super iore a p o r t a r e lo zolfo 
al Consorzio per avere ant ic ipazioni che 
oggi superano di g ran lunga il prezzo rea-
lizzabile dello zolfo. E ha f a t t o t u t t o ciò 
anche r iuscendo ad avere i vagoni ferro-
v iar i in p recedenza ad a l t r i che ne ave-
vano di r i t to , speculando a l legramente in 
questo modo sulla speculazione e le t tora le 

. del Governo e dei suoi amici. (Interruzioni 
— Commenti). 

Ora, poiché il passa to deve insegnarc i 
qualche cosa, noi non dobbiamo pe rme t t e r e 
che le pieghe di questa legge consen tano 
che si r ipe tano delle s i tuazioni analoghe. 
Io credo che se a p p r o v i a m o il tes to pro-
posto dal re la tore , non facc iamo che com-
piere u n a cosa onesta : ciò che è s t a to f a t t o 
sot to un d e t e r m i n a t o regime legislativo 
deve essere l iqu ida to secondo lo stesso re-
gime. E d al lora accad rà che coloro i quali 
oggi sono debitori del Consorzio per ant i -
cipazioni r icevute in somma superiore al 
prezzo che sarà doman i real izzato , dello 
zolfo, r e s t i tu i r anno quello che hanno a v u t o 
in più. E quelli che h a n n o a v u t o una anti-
cipazióne inferiore r iceveranno la diffe-
renza. 

Nessun pericolo che i debi tor i non paghi-
no, perchè c 'è il f ondo a c c a n t o n a t o di 17 mi-
lioni, che è ancora di spe t t anza dei con-
sorziat i e cost i tuisce la garanzia degli even-
tua l i debi t i che abb iano a r i su l ta re a carico 
di a lcuni consorzia t i verso il Consorzio. 

L 'operaz ione così per il Consorzio di-
v e n t a sicura, e nei r a p p o r t i dei consorziat i 
d iven ta giusta . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Mat t eo t t i . 

M A T T E O T T I . Le due soluzioni accen-
n a t e dal l 'onorevole Giuffr ida sono con t rap -
poste . Una dice: si lascia a ciascuno secondo 
la q u a n t i t à r i cevu ta , secondo le ant ic ipa-
zioni r icevute . E l ' a l t r a d ice : secondo la 

I media del prezzo. 
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La risoluzione del relatore obbedisce senza 
dubbio ad un criterio ideale di giustizia, 
ma è cer tamente la più difficile. Perchè ci 
t roviamo di f ronte ad una quan t i t à di per-
sone di cui alcune pot ranno, ma difficilmente 
p agare. 

La proposta del prezzo medio conforme 
la legge del Consorzio ha un inconveniente 
ancora più gravé per il f a t t o che qui i l y 

prezzo medio non è il prezzo medio regolare 
che il Consorzio in al tr i tempi ha distri-
bu i to ai suoi consorziali in seguito alle ven-
dito effettive, ma è un prezzo medio fittizio 
sopra una vendi ta non avvenuta . 

Comprenderei di fare la media, se t u t t o 
si fosse svolto regolarmente ed il Consorzio 
avesse venduto, ma non comprendo la media 
quando il prezzo non è che fittizio e c'è il 
pericolo che la differenza di prezzo la paghi 
poi la col let t ivi tà . 

Io non riesco a persuadermi che chi ha 
avuto 350 o 370 debba domani avere al t re 90 
o 70 lire, che non sono per merce venduta , 
ma sono antecipate su un prestito. Invece 
comprendo 3 . come norma di giustizia, che 
coloro che hanno avute anticipazioni sulla 
base di un prezzo di 500, che era fittizio, 
che si sapeva già dest inato a cadere, deb-
bano essere costituiti in debito verso il Con-
sorzio per la restituzione del più percepito. 

Sono anche disposto a riconoscere che si 
debbano compensare i prezzi maggiori prima 
ricevuti con i prezzi minori ricevuti poste-
riormente. Ma non sono disposto a ricono-
scere che quelli i quali hanno ricevuto in 
meno debbano oggi par tec ipare ad un prezzo 
maggiore che non è conseguito mediante 
una vendi ta , ma mediante un presti to pri-
vilegiate. 

Quindi la mia proposta è questa : coloro 
che hanno ricevuto in più, cioè in sostanza, 
quelli che hanno ricevuto 500 siano costi-
tu i t i in debito verso il Consorzio, a meno 
che con le par t i t e successivamente pagate 
a minor prezzo non possano compensare il 
maggior prezzo da loro r icevuto e a meno 
che siano produt tor i lavoratori che col prez-
zo hanno avuto pagato il salario. 

Coloro che hanno ricevuto in meno, re-
stano con quello che hanno avuto di anti-
cipazione e solo hanno un dir i t to eventuale 
e fu turo , se il Consorzio riuscirà a vendere 
a prezzo maggiore dell 'anticipo. 

Così sol tanto difenderemo l'interesse col-
let t ivo di t u t t i i c i t tadini . 

ABISSO. Chiedo di parlare. * 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

ABISSO. Credo che si debba votare 
l 'ar t icolo aggiuntivo presenta to dal rela-
tore, tale e quale. Non posso associarmi a 
quanto ha det to l 'onorevole Giuffrida, cioè 
r imandare al regolamento la par te com-
prendente la compensazione, perchè qui 
siamo in mater ia legislativa che la Camera 
deve definire. 

D 'a l t ronde il lasciare la possibilità per 
coloro che hanno r icevuto in più, in base 
al prezzo prudenziale che possano t r a t t e -
nere questo di più senza compensarlo con 
quello che avranno domani r icevuto in 
meno- significherebbe dare a vantaggio di 
coloro un indebito arr icchimento. 

D'al t ro canto non posso condividere 
quanto ha de t to l 'onorevole Matteot t i , cioè 
che coloro che hanno r icevuto in meno 
debbano perdere quello che secondo lenormi 
vigenti avrebbero dovuto ricevere. 

Dobbiamo fare questa l iquidazione in 
base alle leggi che vigevano nel momento 
in cui questi accordi venivano fa t t i . Credo 
quindi che la proposta dell 'onorevole rela-
tore elimini t u t t e le questioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aldisio ha 
chiesto di par lare . Ne ha facol tà . 

ALDISIO. Non ho nulla da aggiungere 
alle parole dell 'onorevole Abisso, a cui mi 
associo. 

MODIGLIANI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI , Credo che ci met terem-

mo tu t t i d 'accordo se introducessimo all 'ar-
ticolo 10 due piccoli emendament i . Il primo 
alinea della proposta dice che il passaggio 
di propr ie tà al Consorzio, sarà considerata 
a t u t t i gli effetti la normale vendi ta ese-
guita nell'esercizio 1921-22, al prezzo com-
plessivo di 120 milioni. Propongo invece 
che si dica « al prezzo da fissarsi secondo 
le norme vigenti, ma il cui ammonta re 
complessivo non pot rà mai superare circa 
120 milioni ». Così si raggiungono i due in-
ten t i che ci proponiamo. Invece di corri-
spondere un prezzo fittizio, come è s ta to 
calcolato in passato, il Consorzio procede, 
secondo le norme vigenti, al calcolo del 
prezzo che deve corrispondere per la con-
segna della merce che ha r icevuto. In se-
condo luogo si fìssa questa ba r r i e ra : che 
più di 120 milioni per questo stoeJc non de-
vono corrispondersi. 

MATTEOTTI . La vendi ta che segne-
rebbe ia media è quella fittizia al Consor-
zio, o sarà la vendi ta reale che il Consor-
zio farà ? Questo è il punto . 



Atti Parlamentari — 6989 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI —• I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 1« TORNATA DEL 2 8 ( i lCONO 1 9 2 2 

M O D I G L I A N I . Qui è d e t t o che la li-
qu idaz ione del prezzo deve esser f a t t a in 
base alle n o r m e vigent i , qn ind i vuo l d i re 
che il Consorzio si regolerà secondo che 
real izzerà e f f e t t i v a m e n t e . 

M A T T E O T T I . Allora s t a bene . 
M O D I G L I A N I . Siccome pe rò l ' a r t i co lo 

con t inua d icendo che questo t o t a l e non 
p o t r à m a i s u p e r a r e i 120 mil ioni , ne v iene 
come logica e g ius ta conseguenza dell 'e-
m e n d a m e n t o che, se il real izzo sarà infe-
r iore ai 120 milioni, il p rezzo da corr i spon-
dere ai p r o d u t t o r i p o t r à a r r i v a r e fino a 
120 milioni, ma non p o t r à mai superar l i . 

Ecco il modo con cui secondo me si può 
e si deve c o n t e m p e r a r e il r i spe t to alle di-
sposizioni v igen t i con quel la che deve es-
sere la p reoccupaz ione del la Camera , che 
più di 120 mil ioni non si devono cor r i spon-
dere. 

E e s t a l ' a l t r a ques t ione che mi p a r e possa 
r i assumers i cos ì : essendosi cor r i spos te delle 
an t ic ipaz ioni non in base ad un prezzo rea le , 
ma ad un prezzo fittizio, può dars i che al 
m o m e n t o della def in i t iva l i qu idaz ione ŝi 
ver if ichino t u t t i gli i nconven ien t i cui t u t t i 
h a n n o a c c e n n a t o . 

Ora io mi sono conv in to che u n a vo l t a 
s tabi l i to (ed è ques to quello che deve im-
p o r t a r e al la Camera) che il Consorzio non 
soffra dann i , la l iqu idaz ione f r a consorz ia t i 
può essere cons ide ra t a come cosa che pe r 
la sua n a t u r a complessa e per il c a r a t t e r e 
p r i v a t o può t r a n q u i l l a m e n t e essere r inv ia to 
a quelle n o r m e complesse ed e q u i t a t i v e 
che il r ego l amen to fisserà. 

Questo è il modo con cui, secondo me, si 
deve r i so lvere la ques t ione . 

La n o s t r a p r e o c c u p a z i o n e - r i pe to e 
concludo - deve essere che il Consorzio non 
soffra e che, sof f rendo il Consorzio, ne 
venga di r ipercuss ione a soffr i re l ' e ra r io . 
Ma se poi i consorz ia t i o t t e r r a n n o da l Go-
verno n o r m e r ego l amen ta r i che discipline-
r anno non secondo n o r m e fìsse che po t reb -
bero p r o d u r r e a t t r i t i , ma secondo n o r m e 
e q u i t a t i v e , i r a p p o r t i f r a consorz ia t i , ciò 
non deve p r e o c c u p a r e la Camera a t a l se-
gno da -non consent i re che su ques to p u n t o , 
e solo su ques to p u n t o , la s t a tu i z ione pre-
cisa delle n o r m e sia r i n v i a t a a que l l ' a r t i -
colo 10 del t es to , che d i v e n t e r à o r m a i l ' a r -
t icolo 11. 

L ' e m e n d a m e n t o p r o p o s t o da l l ' onorevo le 
re la tore deve d u n q u e essere modi f i ca to nel 
senso che ho de t t o , e cioè che il prezzo 
deve essere fissato secondo le n o r m e vi-
genti , con che non si super ino i 120 milioni, 

salvo vedere al successivo a r t ico lo che cosa 
si deve s tabi l i re nel r ego l amen to pe r la li-
qu idaz ione t r a i consorz ia t i . 

D E S T E F A N I , relatore. Se supera? 
M O D I G L I A N I . Se supe ra è e v i d e n t e 

che nelle no rme r ego l amen ta r i , si d o v r a n n o 
escogi ta re misure t a l i che la cosa sia liqui-
d a t a f r a i consorz ia t i con o p p o r t u n e resti-
tuz ion i di chi abb i a t r o p p o a v u t o , ma re-
s t a n d o fìssa, i m m u t a b i l e ba r r i e ra che il 
Consorzio non abb ia a s o p p o r t a r e aggrav i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Giuf f r ida . 

G I U F F R I D A . Po iché a l t r i due a r t ico l i 
sono s t a t i r i n v i a t i alla Commiss ione ; poi-
ché mi pa re che vi possa essere un certo 
van tagg io , per p rec i sa re le idee, ad ave re 
so t to gli occhi il t e s to s t a m p a t o di que-
sto ar t ico lo che sposta degli in teress i in-
t e r n i del la massa dei consorzia t i ; e po iché 
(mi p e r m e t t o di f a r osse rvare inc iden ta l -
m e n t e a l l ' onorevo le Dona t i ) per gli a v a n z i 
di cassa si sono r i lasc ia t i t i tol i a l l 'o rd ine , 
e qu ind i vi è la poss ibi l i tà che il Consor-
zio non abb ia da r ivalers i verso le d i t t e o 
gli en t i che col s is tema della med ia risul-
t a s se ro in debi to - per t u t t e ques te ragioni 
vor re i p r e g a r e la Camera di r i n v i a r e al la 
Commissione il t e s to de l l ' a r t ico lo , pe rchè ri-
fer isca domani , t e n u t o conto della discus-
sione e delle obiezioni che sono s t a t e 
mosse. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le min i s t ro de l l ' i ndus t r i a . 

R O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria, 
e commercio. P e r p a r t e del Governo non vi 
è nessuna diff icoltà di a c c e t t a r e che a n c h e 
ques to a r t ico lo venga r i n v i a t o al la Com-
missione pe r essere discusso nella p ross ima 
s e d u t a ; pe rò il Governo t i ene a f a r e u n a 
d ich ia raz ione . 

A n z i t u t t o non avre i diff icoltà ad accet -
t a r e la p r o p o s t a de l l 'onorevole re la to re , 
nel la qua le vi e r ano p u r e due cose che 
m ' i n t e r e s s a v a n o : p r imo che fosse esclusa 
quals ias i concor renza o onere ' finanziario 
da p a r t e del Consorz io ; in secondo luogo 
che si d icesse : « f e r m o r e s t a n d o le dispo-
sizioni de l l ' a r t i co lo 3 » . 

Q u a n d o si discusse l ' a r t i co lo 1 si disse 
che al la discussione de l l ' a r t i co lo 3 a v r e m m o 
agg iun to le p a r o l e : « s a r a n n o des t i na t e in-
t e r a m e n t e ed esc lus ivamente , ecc. ». Ri-
cordo che la Camera a v e v a a c c e t t a t o , e 
oggi quelle parole non sono s t a t e in t ro -
d o t t e per u n a p u r a e semplice d iment i -
canza m a t e r i a l e . 

0 
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G I U F F R I D A . Questo si potrà fare in 
sede di coordinamento. 

E O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 
e commercio. Nel merito di questo articolo 
aggiunto proposto dal relatore, dichiaro 
che mi rendo conto di quello che ha detto 
l'onorevole Matteotti . Effettivamente noi 
ci troviamo in un campo nel quale veniamo 
ad avere dei prezzi fittizi. Se si fosse ac-
cettata la proposta che ieri fece l'onore-
vole Donati, alla quale io aveva acceduto, 
di stabilire come base il prezzo di lire 370, 
ciò non sarebbe avvenuto. 

Ora abbiamo il criterio dei I2u milioni, 
in cui bisogna fare la divisione delle quan-
t i tà di tonnellate che abbiamo ; io mi preoc-
cupo solo di questo fatto, che vi sarebbero 
alcuni che verrebbero, come dice l'onore-
vole Matteotti a lucrare, perchè prendereb-
bero una somma maggiore del valore reale 
della merce che hanno avuta. 

Ad ogni modo accetto il rinvio, purché 
in questo caso si tenga conto, ed è quello, 
che soprattutto desidero, che venga stabi-
lito dalla Camera un criterio preciso col 
quale il Governo dovrà procedere per fare 
quanto è stabilito dall'articolo 10 della Com-
missione. 

Voi comprendete tutti come resti lon-
tano da noi il sospetto cui accennava l'o-
norevole Donati di preoccupazioni eletto-
rali... 

DONATI. Sarà per quelli che verranno 
dopo di voi! 

E O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 
e commercio, Personalmente noi non ne 
possiamo avere, in nessuna maniera. Ad 
ogni modo io desidero di togliere questa 
minaccia che resta a noi del Governo di 
dover discutere questa questione con gli 
interessati. 

Se vi è un criterio preciso, la Camera 
sappia quello che vuol fare ; ma se si la-
scià al Governo una troppo grande latitu-
dine, io temo che la Camera si toglierà 
questi grandi fastidi per las ciarli a noi. Si 
ricordi quindi la Commissione che la pro-
posta deve essere fatta tassativamente pre-
cisa sugli obblighi del Governo. 

MODIGLIANI . Si può pregare la Com-
missione di coordinare il testo del vecchio 
articolo 10 col testo dei nuovo. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito il ministro dell'industria e commer-
cio in sede di coordinamento della legge 
ha proposto che siano aggiunte alla prima 
parte dell'articolo 3 le parole « interamente 
ed esclusivamente ». 

Se nessuno si oppone così resta stabi-
lito. 

(Così resta stabilito). 

Ha dichiarato in seguito che accetta la 
proposta di rinvio dell'articolo alla Com-
missione per una formulazione definitiva e 
completa, purché la Commissione domani 
riferisca-ancora sull'articolo 6 e sugli altri 
articoli. 

L'onorevole Modigliani propone che il 
testo dell'articolo 10, dove si parla del re-
golamento interno sia messo in armonia 
col nuovo testo dell'articolo 10 proposto 
dal relatore". 

D E S T E F A N I . La Commissione ha pro-
posto l'articolo 10 che avete discusso, e 
che è il frutto della collaborazione di molti 
membri della Commissione. È difficile por-
tare un'altra soluzione. Noi abbiamo pro-
spettato quella soluzione che credevamo 
più giusta, perchè effettivamente c'è il tra-
passo di proprietà e l 'acquisto da parte 
del Consorzio dello stock attuale. 

Le osservazioni fatte dall'onorevole Mat-
teott i hanno certamente un peso, ma mi 
chiedo se l 'altra soluzione proposta dall'o-
norevole Modigliani sia più opportuna della 
nostra proposta. Può darsi che domani la 
Commissione, riesaminata la questione, si 
ripresenti col medesimo testo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta di rinvio dell'articolo alla Commis-
sione, perchè riferisca nella prossima seduta 
antimeridiana. 

(È approvata). 

La seduta termina alle 13.5. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 
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